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i t i . fil liRO 
L'Unioùie BcoJtootico Soatale pei carto­

lici italiatii 'ha dlralnrato la seguente clrcó-
lat<«: 

'Da molti 'aaini il'attività dieà eattolid ita-
lia«i orgaoizz'ati, oplportilnamenite carretta 
'ibi 'Centri superioni, ha saputo fondare 
mottissitae 'igtituzimii d'indole coonomico-
sod'atei a vantaggio del popolo; ha sajpu-
to Biii^iorarne le perfezionarne la funzione 
eoa da imeritare di iessere giudicate degne 
dli speciali 'ononiifìiaena^ in pnlUbli'dHe E-
aposizioni «azionali ed internazionali e di 
eseritaire anche un pc' d''infl.«'nza noi Cora-
sesal sdnsuitivi 'dlaUÓ Staio. 

Pale a quiesta Unione economico Sociale 
che sia giunto il ttìoinento ibuomo, penchè 
i più inifluentii del clero e del laicato cat­
tolico, i quali fdiirigoaio, nelle vairie Diocesi 
id'Italia l'azione caltolida debbano 'conoen-
trave ila loro •aittenzìonie le la loro attività, 
sui coniiplesso 'prolblema agrario, 'Ohe, pur-
tiro()ipo, ifinora, oon è stato sufficientemente 
curato 'come si meritava. 

Oira s irifletta che il oopolo itailiano è 
«kfflal sua grande Kiaiggioraniza agricolo, è 
ragionevole che 'esso debba trovarte in una 
sapiente lorganizzazione, a base cristiana, 
Hiiti i mezzi e d ' i precidi meoesSalri alla 
su« elevazione moml'e, econoniilca (e sociale. 

Occorre, pertanto, idhe Ile singoje Dire-
aiom diocesan'Cj stiidiate a fo^-do èe icondi-
ziomi clel'lc .rispettive 'popolazioni agmcole, 
s iniettano tos,to- in grado Itili dar viUa A 
qudlle istituzioni e a quelle orerie oattoli-
ohe, le quali m presentittó d|i it>iù facile fon-* 
dazione, ovvero siano 'richieste dia .preva­
lerci ,bis.ogni locali. 

Citianno a mo' d'esempio: 
Le società di mutuo soccarso; 

•ij Ile società idS laissjourazione' del be­
stiame; 

cj Le latterie ed i 'ooseiftci 'locali ; 
4^ Le cantine sociali; „ 
e| Le nniomii furali; 
f) Le uinloni agricole par acquisti e ven-

•cMtcj 
g) he affittanze cUettive; 
h) Le untomi, iprofessianali ,dlai contadini 

dei mezz'a'dni.,,4jaipilaco4i proprieitblri; 
î  Le casse, .nu'ra'lii di depositi e prestiti. 
Xe! seno dì ogni Direzione Socesmui, 

se ora non esistei, ai istituisca tosto una 
seziome con pensone. icwnipetenti, le quali 
.«ttemtano .esdusivamani'e »Ma piropaigaiida, 

. al'.« f.omi.aziónie e all'assistenza dli, tali 
•ur!»nizz'a4<mi. Questa Umane economico-
sociale, se .ritìhJestà, mlon mamohiorà ^ di 
fonnire tipi dii statuto ed! anche consigli 
tecnici e legali, ogrti quait volt» si rendkis-
tìeco necessari. 

Se i catlolioi italiani seguiranno som-
polosamenite «lelll'aaione .economico-sociale 
le <}iretltive della Santa 'Sekle e le istnuzio-
ni ehe, di quand'o in quando questa Presi-
danea comuniica ai corpi d'irigenti, è certo 
che, in hiieve ten^po, il « H U B I » .degK isti 
ttai aderenti si laoqtiescerà ootevAieate e 
axA numero ia forza e (Tinfli'enza locali e 
genoralle; poiché è desiderio nispondente •» 
gfiist'.zia che tutte le istitujionii .economi" 
ohe dei cattolici iitailiatid, ti ragione del nu-
meiìo e 'de beniefizii ch'e atirecano lal popolo 
italiano, tìalno dquam'emtle iralppresentalte 
aiei .consigli superiori, ohe hanno il com­
pito riti 'clalborare leggi di protezione e di 
lesa e di risolvere i più .imiportamiti quesiti 
Tifletitenti l'eoondmia tiazionale. 

All'opera Idun^qne, senza itadlugio; e per-
dic il' bisogno incailza,, 'e petldhè i nemici, 
della rieligiohe .e dell'ondiirte sociale si fan 
n'O ogni idi più inivadlenti e più minacciosi. 

-Soino idi prossima idisoussidne allouni 'di­
segni di legg'e, .ohe haiuno spiccato .caratte­
re agricolo le .debbono interessaitie quanti 
•àsrta.'no 'di veder mìglioraite le idondtzióni 
dbUa pro,priatà terriera .e dei lavoratori ; 
esde riguatldalno Ui'difesa della piccola pro­
prietà, le affiianne collettive, gli infori-ani 
agricoli, le case popolari. 

Sono itomi che Si prestano miralbilmente 
•aid avviare .disoulssionli utili 'e propagianda 
•efficace nei oeti campagn'UoU; se ad esse 
si acloompagnerà lo s|oitiito, di cristiana ca­
rità e d'i vera bihniegaziion'e, è certo che i 
"buoni .risvulitatii ̂  saranno pronti e duraturi. 

In attesa di'loomunicazionii porigialmo a 
codesta Direzione i nostri iratemi saluti. 

11 Bresiildente : St. Medolago Albani 
Il Segtiatari'o : Nicolò Reszara 

|Tot0 ào0iàli 
BRANOIA ' stro ? Tanti si trattengono dal dare il «o-

Orribile delitto. — A Parigi la moglie me e farsi soci del Patronato .per noo i-
del ministro delle finanze Caillaux uccise sborsare il tenue contributo antìùo, pén-
con cinque colpi di rivoltella il direttore s&ndo che qiuello solo sia denaro loro. Ma 
del giornalle il «Figaro», signor Calmette, di igflazia, quello dhe d&nno govea-na, pro^ 

Nella Russia è .entrata in vigore la legge 
che asslicura igìi operali contro le malattie; 
le 'Cure miediohe e i medicinali sono fomiti 
.dal pad'roai'ì; l'operaio .amniaipto ha diritto 
a inisidi (per 26' settimane dì malattia. 

Le casse .d'i sovvenzione sono costiituite 
edl .aKmeU'tate dai versam'enti 'degli operai e 
Ilei }»droni. 

Da queste .casse sono preH^evatì i soocorsi 
agli infortunati sul lavoro, il cui inifortunio 
•non superi per le sue cons^uienze le 13 set­
timane. 

Dopo questo iterm'ine agli infortunati prò'" 
Veldbno spedali ca'sse pad'ron'ati. 

Le cassfe per 'l'ialsS'icuraz'ione contro le 
malattie 'hanno una costituzione aiutcnoma 
ed al 'l'oro funzionaimlento ijaTteciipano in 
«li'Sitra liraitata igllli operai sotto la -sorve-
iglianza deli padroni e d'ella polizia. 

i l saiaiiD i ln i ig lesale ili jiigliiiterrii 
Una didle. conquiste priniciipali della ie-

glislazionie sociale injgllese è cqrto quellla 
della 'determinazione del salario minimo le­
gale. 

Essa è un indice eloquente della trasfor­
mazione daMo Eipirito * quel p'artito K-
iberale inglese che un 'tempo •i'\i l'incarna­
zione del più rigì'db individualismo. 

L'ostacolo principale alla int-roduzione 
di ufiìicli di salario per. la d'eteirmiriazione 
'del '.salairio minimo leigalc' e'ra, (wrò, che non 
bolo erano oon'trari gl'i imprenditorii, ma 
che anche fra le organizzaizionii operaie re­
gnava 'Una vivace .diffidenza contro l'inter­
vento dello Stato .l'el contratto di lavoro 
'die temevano potesse diminuirle la loro 
iiniiportanza. 

Il «Concillation Act» del 1896 previde 
il'a formazione d'egli uffici del salario per 
opera dei .partiti e riscrizìone tìf essi da 
..parte dlell'.uiiìcio del lavoro. ' 

-fa, spinta alla legisH'azionle ìnigilesie' e 
ipart.ìta 'dall'Australia 

A questo iriguairdlo gS stati .australliani 'si 
.possono distinigudre in 'due grappi, dei 
quali l'imo delta norme per impedire il 
pagamien'lio dei cosi d'etti «salàri di fame», 
li sadoodo 'ha in vista 'di prevcH'ine .sciope­
ri e-'Serra'te. 

-Ali diversi conpi cqnrispondono diversi 
•sistemi : Ja tiiltdla ddi ijelboli la 'detenmina-
zìoile Idi un 'salario minimo. 

l due sist'dmi .dapprima compl'etaimente 
qpiposti a poco a poco .sii avvicinanlo, co^i 
"dhe la principale differenza smésso oggi 
in ipratica scomjpare.' 

In Inghilterra, .gii luffici idlell'i-nidustria so­
no comiposti da tre categorie di membri e 
cioè : 

1. dai rapresentaniti degli imprenditori; 
2. dai naipprlesentanti degiK operai; 
3. diai metnlbrii 'eletti d'.ujcìo. 
La legge impone agli ufiSci la dietermi-

nazionie di sailairì -e orari' minimi e anche 
di mirimi salari a cottmo 0 per tutta l'in-
dus'tria o per singole categoiie. 
• La legge è par orai amnlicabile solo, ad 
alloune industrie, ma si iprevedte tm'allar-
.gamento •dIeJlia'pattata Hi esSai. 

Le quattro iridiistrie comprese sonno quel 
le dellie collane, d'ei mwj'etti e dfei carto-
'naggi industrie per le quali svolgendosi es­
se in, .gran parte al dlomicìlio più .ungente e-
.ra .la necessità di stabilire dteù salari mi­
nimi' convenienti. 

A questa industria si è aggiiunta l'ind'u-
sferia dalle miniere di idarhonie di Serro nel 
1912. 

— o — 

Questo sistema della determinazione le­
gale del salario minimo, abbiamo visto al­
cuni numeri fa, che è stato introdotto in 
alcuni degli Stati Unì(i d'America. 

E' una idea immensamente umana i^ giu­
sta che si..diffonde, e speriamo abbia da 
svilupparsi anche da noi. 

n Lavoro. 

Calmette da tempo pubblicava nel suo 
giornale attacchi éem e giusti' contro 
Caillaux. ' , 

AUSTRIIA 
Sempre cosìl.... dai ristoranti delle fer­

rovie meridionali del Tfentiino furono 
allontanati i 'camerieri italiani. ' Questo 
ptT ordine del governo ^lustriaco. 

Agitazioni giuste 1 .mostri italiani 
di Trento e Trieste si agitano, e giusta­
mente, perchè si vedono dal governo au­
striaco turlupinati per- J'università ita­
liana tante volte prom'esse e che non fu 
mai concessa e ora, 'difatti negata. Ma gli 
italiani hanno sempre la peggio: gli slo­
veni lì insultano e il .governo a^tstriaco 
tace. 

Un t^eno rovescialo. — A Trieste un 
treno proveniente dalla (Jermania per un 
falso, ^scambio si rovesciò. Si hanno tre 
morti'e una ventina di feriti. 

GBRlM'AHIA 
Vita cattedrale in fiamme. — E' scop­

piato in ,fnoco nella Caittedrale di San 
Quirino a Neuss. Quasi tutta la chiesa 
fu distrutta. Era antichissima: fu fonda­
ta nel 1209. Si hanno per 200.000 marchi 
di danni, 

AUSTRALIA • 
Scontro ferroviario. — Ad Eseteo, nel­

l'Australia, è avvenuto uno scontro ferro­
viario causato dalla nebbia. O t t e perso­
ne rimasero morte sul colpo, cinque mo­
rirono ...poco tempo dopo. Venticinque fu­
rono ferite gravemente. 

G I A P P O N - ' Ì : 
Terremoto. —^ A Akita un terremoto 

ha atterrato alcune case e ha sospeso tut­
te le comunicazioni telefoniche e telegra-
chc e ferroviarie. Non si hanno però no­
tizie di vittime. 

vincia, e comune da quali tasche è uscito? 
E' andato dalle nostre alle loro mani, è 
denaro nostro, ed abbiamo tutto il diritto 
di vedere come lo Si apende, e di preten­
dere mediante i nostri consiglieri che si 
spenda a bene e non a'danno morale dei 
nostri figli. 
' Lancio quindi un'ultimo invito; Tutti si 
facciano soci: il Patronato esclude nes­
suno, accetta tutti, si adatta a tutte le 
borse, I ricchi possono farsi soci fonda­
tori, ovtero'perpetui, i poveri possono, es­
sere soci annuali. Non si aspetti à 'sve­
gliarsi quando sorgeranno istituziorii ret­
te da Patronati laici per contrapporre i-
'atìtuzioni .cristìanie non si vìva colla lusin-
.ga che le nostpe istituzioni — ove sono — 
po'ssano continuare dlIfronte al! Patronato: 
la legge 0 iragolamenlo ite già provveduto 
a non ilaisciarl'e sorgere 0 a goffocairk. 

Satiebbe troppo tardi! 

PER ASSOLUTA MANCANZA DI 
SPAZIO DOBBIAMO ' SACRIFICARE 
UNA GR'A-N PARTE DEL NOTIZIA­
RIO GIÀ' COMPOSTO. 

•CT SI PRESENTA TUTTE LE .^WM 
TIMANE UN QUESITO ! DOmlamé' 
iPAKE-LA'5 NOS'TKA ' J f f A M O l L W r a t 
EORiM'ATO PIU'.GRiANPlE?... ViOGLI'A-
MO RISPQN'DERE « SI », MA ASPET­
TIAMO CHE OLI AMICI .CI M.ANDI-
NO NUOVI AB'BO'NATI. 

AVANTI ! SE CI DATE IN UN MESE 
500 ALTRI AB'BONATI AVRETE IL 
GIORNALE STA'M'PATO SU .CARTA 
MIGLIORE m 'FORMATO PIÙ' GRAN-
'DE, E ILLUSTRATO..., 
, ALL'OPERA!,..-

Questa la circolare nella sua semplicità, 
.eìoqueniisjlimA E noi leggendola e medì-
tìandola ansi veSam orni po' quali opere e-
sistano fra di noi eqvali iiumchino. 

Al centro della nostra asiane diocesana 
si lavorerà, le direttive precise, continue, 
non maìKÌieranno — osiamo dirlo perche 
.sappiamo quale studio si nvett/t per riorga-
iiiaaore la nostra segone economica — 
occorre però che no» sia solo il cewtro 
ilocfisano^ che lavora, tna che prestino l'o­
pera loro tiMi e sacerdoti e laici. 
. .Salameinfe con questo contorso dell'o­
pera ditutti e colla corrispondenza alle ì-
nid/itive lanciate si potrà donare al nostro 
popolo e olbenessere materiale il principio 
,<ieXa religione e del gahntopiinismo. 

Alitici, dnmque, al lavoro l.,„ 

Jti gir® p t l jYidtictG 
^ ITALIA 

In memoria di Umberto Primo. — Nel­
la chiesa del Sudario presenti i reali' e 
la Regina Madre e le principali -perso­
nalità politiche si è celebrati) un solenne 
ufficio Sun'abre in .suffragio , di Re Um­
berto Primo. 

Per il conte Dalla Torre — S. S. San­
tità il Papa ha conferito al conte Dalla 
Torre, presidente della Unione Popolare, 
la Commenda di San Gregorio Magno. 

100.000 franchi in • volo. — L'avvocato 
Turli dì Alessandria mentre alla stazione 
di Asti consegnava 'una lettera ad, un 
facchino venne derubato di una cassetta 
che portava con sé in treno. La cassetta 
conteneva gioielli per cento mila lÌTe. 
—Un conflitto. — A Villagrande (Caglia­
ri) avvenne un conflitto fra carabinieri e 
malandrini. Si passi alle fucilate;' un 
maJandrino fu ferito e fuggì; un altro 
fu arrestato. — Pure un brigadierte rima­
se ferita. 

PATRONATOSCOLASTICO 
Riepilogando 

E' generale il lamento che la va male, 
che il mondo è cattivo, che oggi i figliuoli 
non sono più i figliuoli. di una volta. Ma 
peggio la .vorrà essere da qui a qualche 
decina d'anni se la massoneria impadro­
nitasi della scuola e del patronato scola­
stico lavorerà a suo piacimento le nuove 
generazioni. Da questa minaccia di per-
ventimento che ci sovrasta come la spada 
di Damocle abbiamo il dovere e il diritto 
'di liberarcene, insistendo per la libertà 
scolastica come punto principale del no­
stro programma, ed entrando risolutamen­
te nei consiglio del ' Patronato. 

Dell'indirizzo ateo che la massoneria 
vuole imiprimere non è dubbio; sono trop^ 
pò chiare ed esplicite le loro confessioni; 
Credaro istesso nella risposta all'on. Meda 
non ha saJputo laquilìbrarsì e la sua rispo­
sta 'fu esplicìtainiente settaria. 'I Patrona­
ti colle istituzioni alle quali sono chiama­
ti a dar. vita sono sorgenti inesauste di 
pervertimento morale. Le biblioteche sa­
ranno focolari dì irreligiosità, la refezio­
ne servirà a infrangere i precetti della 
chiesa, le passeggiate e le feste ad allon­
tanare ì fanciulli della dottrina e dalle 
funzioni. 'Come cristiani abbiamo perciò il 
dovere dì penetrare nei Patronati per sor­
vegliare l'educazione dei nostri figli ed 
esigere che 'essa sia cristiana. A tutti in­
combe questo dovené,' e più ancora ai ge-
nitorìj se non vogliono prepararsi un gri­
do dì disperazione che non ammette rag­
gio dì consolazione. E' straziante il grido 
dì 'Una madre che presso la ctdla non ab­
braccia 'più che il cadavere del figlioletto: 

,raa a quella povera madre sì può dire; li' 
lassù: ti attende e ti prepara un posto, e 
la madre sì conforta. Ma vi ha nn grido 
di dolore disperato a cui è tolto questo 
conforto, quando il figlio lontano da Dio, 
ribelle ai genitori, sprofondato nei vizi 
strappa dal cuore materno la parola an­
gosciata: Tutto è perduto. E guesto ap­
punto è l'effetto defila educazione senza 
Dio. 

Abbiamo anche il diritto come cìttadi'nì 
dì vederci dentro n'elle cose del Patrona­
to. Il Patronato sarà sussidiato dal gover­
no, dalla provìncia e dal comune : e questo 
denaro che va a sostenere le istituzioni 
promosse 'dal Patronato non è forse no-

IVotizIei dì lavoro 
' da "Ife'PKtri»» 

Per gli emigrati agli Siati Uniti 
— Nel Nevada lo scarso anno fu .appro­

vata .una nuova ll'pgge, andtita .in vigore col 
I gennaio i</i4 che tiiadtobta .letteralmente 
dice ; ^ 

Sez. I. — Sarà illegalie per ogni persona 
dlitt,a o loorporaiziooe, iKmjiicigalre irt qual­
siasi miniera sottenranea nello Stato del 
Nevaida, oppure 'Uiel man'eiggio dS' esplodenti 
sia nellle mìniiiere sotterranee 'Come 'malie la­
vorazioni siUiponficiali minerarie nello .Sta^ 
*o del Nevàida qualunque persona o perso­
ne ohe non possono parlare 'chiiaraimente e 
CDimpnendiere pironltamente la.fihlgua inglese 
oppure die .non iposBono prontamente leg-

j^ere e icomiprend'ere ognli aw-iso, notifica-
ijiiène 0 lista di «golsmenti o direzioni, 
•'àcrìttì mdUa lìngua inglese irigii'a'rdantì le' 
negolc di sScuiezza in, d'otta miniera soitter-
raniea .0, nel roanégtgio d'i detti esplodenti. 

' Sez, 2, — 'Ogni persona, ditta o- corpo­
razione .che infrange .qualsiasi diei p^ov-
vedSm'enti di questa legge sarà 'ritenuita col-
pevdl'e di contiravvenzìone e verrà punita, 
•se itrolvate coiipeviole con multa dIi non 
meno dì line loo" e non più di lire 500, 0 
con ìmprigionamiento nelle carceri contea-
li per iion più 'di 'sei m.esl, 0 con mn.ta ed 
ìimprìgioiiamento ass'ieme. 

Il lavoro in Tripot.itania 
— Il Governo locate dWll'a Tripolitamia in 

forma 1 S'egretairiatì d'eUreffligrazione che 
le condizoniì attuali d'ei mercato .d'el lavoro 
in Trìpoli non consigliano per ora l'anda- ! 
ta colà dì altra mapo d'opera eurorpeai, che 
dIiflScilmente trovereblie da coltacarsì, I 

Si mtiene (però che l'attuale stato .-•, co­
s'è fra quaiJdhe mesie, potnà cambiare, dali 
ì lavori pubblici .in. corso. 

Il Invoì'o nel Balcani 
— Il goyemo ' greco comin'cierà ira po­

co ila cositruzionie del porto di Cava^'a, il 
progetto d^I quaite fu preparato sotto • il 
.nègime, turco dietro iniziativa di Giavid 
bey, ministro .delle finamze. 

Il 'signor Pichon, rappwscntante la Com­
pagnia francese per la costruziorie del por­
to di Caval'l'a è pairtìlo jier' uesta città 
in compaignia del'-silgnor Aravan'dinos, in­
gegnere capo del diipartiraento diei lajvori 
Pubblici tìfeli'a Maieedtania per completane, 
gili studi di tale itaipresa, 'dhe d'urerà parec-
dhì -anni. 

Il corrispondente da S'alloniooo-d'el «Se­
colo» dhe dfi notìzia consiiglia- 'Ite imiprcse 
il'i costT'Uzionle italian'e a soB'ecitare presso 
la detta Società lavori di-'grandb .entità, 
perchè come nella cdstr.uziione delta ferro­
via GulidahPaipipalpdli,, iniziatasi di questi 
gliomi ed altrove, i nostri connazionali so­
no pneferitì aig* altri lovoratori esteri. 

Emigranti, leggete 
Conferenza ferroviaria. 

11 giorno 28 febbraio u. s. ebbe luogo 
a Milano, persso il Segretariato Genera­
le dell'Opera di Assistenza, la undicesi­
ma Conferenza ferroviaria promossa dal­
l'Opera medesima. 

Erano rappresentate come di consueto 
le Ferrovie, I. R. Austriache di Stato e 
Meridionali, le Ferrovìe Granducali Ba-
desi e r«Opera 'dì Assistenza». Inoltre, 
per la prima volta, intervenne, cordia'l'-

' mente salutato dagli altri partecipanti, un 
' rappresentante ufficiale delle Ferrovie . di 
Stato Italiane, nella persona del cav. Na­
si Ispettore ferroviario, Inviato espressa­
mente da Roma. 

Vennero stabiliti gli Orari per il pe­
rìodo maggio-fletitembre 1914; si combi­
narono speciali Avvisi Ferroviari per ili 
Friuli e Pontebba. Il Segretafiato Gene­
rale chiese ed ottenne che siano rilasciati 
ì biglietti diretti per Costanza dalle sta­
zioni di Tarcento, Gemona, Per la Car-

nia,"Feltre,e.'Beilnno, Il 9egreta.riat(j (?e-V 
nerale si impegnò, di,'pr«parare tabèlle io ,<' 
base alle, .quali "l t>igU6,tti' intèmazionaU 
siano redatti sempre .per la via più breve. 
Le Ferrovìe interessate presero in oonsi-
derazipne la domanda' che.siano rilastìatif ' 
biglietti a , tariffa ridotta' per , pinque opàr - ' 
rai alle stazioni di Peri e di Ponl«bba. ', 
Vennero inoltre discusse vatie questioni.. 
dì dettaglio. La prossima .Conferenza a- .' 
vrà' luogo i'I 29 lugliói a Kuìkein. • 

Nel pom'erigigio venne tfenutai una ape-, ' 
ciale conferenza fra 1 rappresentanti'd^l-
l'sOpera di Assistenza;» • e quello delle 
Ferrovìe di Stato Italiane. 

A proposito di conferenze ferr<iviairi,e' ,-. 
prendiaròo atto <:on .vivo compiacitnentài' \ 
dell'alta onorificenza ~ recentetnente ' ' con-, 
ferita da S. M, il Re all'I. R,- Consigliere'., , 
di Governo DV. Bergmeistef, rappresén- ' 
taii.te le Ferrovìe Austrìache di 'Sfato nel- • 
le conferenze 'Sjtesse; è questa la miglior -' 
prova dell'interessam.^nto del R. Gover­
no per una istituzione, che in sei anni di" ' 
funzionamento ha dato ff-utti tanto .'note­
voli. . ' . • . . , ' ' 

Per ciii va. in Austria • Oiilieria 
' {Dal «TmìCuino dell'emigrante») • 

/ documenti necessari. — Ajnche in Au^ 
stria, .come in^Geirmanìa, si ha l'obbligo 
a|saluto di denunciare il proprio soggioi'T. 
no al Comune-o alla Polizia. Più spessd' 
anzi che altrove si è obbligati a presetir 
tare il proprio passaporto per l'estero, spe­
cialmente agli agenti di polizia. 

Gli emigranti italiaini poi i quali Hn'ten-
dono stabilirsi in Ungheria devono,' eiitr» 
48 ore dai loro ariivo sul .luogo del 'la-, 
voro, presentarsi al Sotto-prefetto .(Holsz 
ogalbirò) del distretto, oppure alla' polizia. 
di confine (Hatàrrendorseg) ' muniti del 
regolare passaporto per l'estero e di un 
certificato di buona condotta; 

L'Operaio italiano, giunto in Austria, 
deve provvedersi tosto del libro.di lavo- • 
ro {Arbrìsbuch) che vien 'rJlascìaitb dal 
inunicipio' dietro presentazione del passa-1 
porto e di un documento comprovante che-
si è presa dimora nel paese. 

I disertori • dal servizio 'militare non 
possono trattener.'!! né occuparsi mei di,- -
stretti .dì Trento, Rov'èredo, Bolzano. , 

£ e leggi rìgunfUaHti il lavW'O 
a) Orario di lavonq. -ir La durata mas-, 

sima del lavoro nelle-'imprese industriali 
regolari è di l i ore' su 24, senza temer, 
conto deife paiuse. Sono permiesse le ore 
straordinarie ma soltanto in casi di ne­
cessità urgente, per tre giorni al massimo 
in un mese, e devono essère pagate a pài-
te. Il .riposo domenicale è di regola obbli­
gatorio ' in tutte le indiustrie. ' 

b) Diideita del lavoro. — Resila libero 
alle parti .di intendersi prima sul tempo 
della disdetta se non si è stabilito in pre­
cedenza tiessun- accordo speciale. 

e) Libretti di lavoro. — I libretti d i l a -
voro vengono approntati daiHo autorità co­
munali del luogo di dimora ddl'indtislria- *' 
le, dietro pagam'ento del loro costo (cen­
tesimi 24) senza bollo- Quando un operai^ 
lascia i! lavoro 'regolarmente, il principale- ", 
dteve riempire le rubriche diel libretto e ap-. 
porvi In filma. 

d) Lavoro delle dorme e dei rogassi. — 
Nelle fabbriche i ragazzi stttto i 14 anni' 
non. possono «ssere affatto adibiti ad tuia 
occupazione regolare: fra ì 14 e i 16 anni, 
possono esservi ammessi solo, péir compier­
vi lavori leggeri. Le puerpere-possono ve­
nire ammesse ad un regolare lavoro indti-
stt'ìale soltanto dopo quattro settimane dal 
parto. A l . lavoro notturno ì ragazzi non 
pps5ono"""venir adibiti. Altrettanto vale per 
le donne. 

Purtroppo in Austria anche le denne 
.(croate, boeme, italiane) possono attende­
re ai lavori dì costruzione, diventando co-
sì"strumenti incoscienti di .ribasso nei sa­
lari 'e di concorrenza agli uomini. 

e) Doveri dell'operaio. —. Se un operaio 
abbandona ìi padrone fuori dì tempo sen­
za una ragione giustificata dalla legge si 
rende .colpevdle dì trasgressione della leg­
ge industriale. Le pena minacciata all'o­
peraio è l'arresto fino a 3 mesi. Il padrone 
è inoltre 'autorizzato ad 'obbligare, per 
mezzo dell'autorità, l'opeaìo a ritonnare 
nell'officina per. il teqipo che ancora ri­
mane e a pretendere un indenizzo per i 
danni soiìerti. 

In Ungheria l'industria e il lavoro sono 
regolati dalla legge 1884 che riguarda la 
istituzione dì corporazioni industriali ob­
bligatorie. Molte di queste corporazioni sì 
occupano d cercar, lavoro agli operai e 
pensionano i loro soci. La medesima legge 
esclude dal lavro i fanciulli dì età infe­
riore ai 12 anni, obbliga al riposo settima­
nale, limita il lavoro delle donne e proi­
bisce ai padroni di fare a credito merci 
e bevande alcooliche agli operai. 

Al prossimo numero «iLe assicurazioni 
operaie 'in Ajistria », 

La scienea, a t e a h a fAtto ban.» 
' c a ro^ta. 

Se l'a scienza ormai <fe loenfo annli ha 
preteso di sostituire la religione, ha per­
duto l'a partita. 

Brtmetiere 
«Rcvue dcs deaux nioindes» i Gami. 1895. 
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jrSpistodS'iar-iJròV'avtìleliluo.^dte^^ 
9''.rr^iEoao,:';3er3vié,';,Mrattó , fitograficii 
^.S^l^fSèl^f ^^;•y:;^fty?ft^5 /••"'•"'; 
l'- ;'y:«0«à':niànte&i:>5Ìtttó 'atùlrà^tbl: 
s,;iablM.-ai tetófei:Jiì;'jlS^ toà iMwva • <:óni-> 
,v'-;|n!éc|li:Lr̂ 'î ^ -̂̂ ,''-v/ ••,./•'"• '•/'̂ •«''•'-'.r y li::/'. ' 
|̂';•S;̂ ...̂ ;l»ìfcsì̂ loStìa/) :̂E.;•do;̂ manlroa^^ '••. 

::;v)*';5ij?S38Sè/iiic&.:|iet;:te"l^ • • 
•fi-':.iM^>Ò';ipéAbì''{['',/'^; ••'/^^'~; \ - '> . , 
'•'; • •'''•trr Sai,'e, 'lui; po'•scolacciatai Av-rài tem^: 
>;Ìip%.Tiedere'quaodé sarai iniiairitata. 

• ÌS'^ilI'bribibt)' a'ibatóla ;, X... negji ?aff£fafi è 
:iiÌ4v f̂el«gaa\t% irtibroglioitte. • ' 

'•;;i; «li igioyanBttp:*Q peticliè ba t to gli sei 
• •:;»micó « Ilo ricevi;'.in",ca.sa featosani'entfe? 
;;/; : «1} babbo': Che vuoi hilinoridio e fatto co-
ì'V'si; Bisogna :far,buona « r a : a olii' .è •utile. 
/ ' P o t e r ò me sé si'dovesse -tj-attare soltanto 
' • i galantuomini, : fairei banicamtta in una 

settimana:. TiUttoIsta assicuraire il guada-
/ . ' • g n o . • " : . '.•::,,'.•[: -• 

«Uma'mamma elegante : Vedrai Eugenia, 
; <;omelacontessa masticihierA aimaro veden-
: domi stasera coniiquesto .vestito. 

:•;;"'• /«La. figlia; O;perchè se.la cohte'Ssa e tu 
: siete -buone î trìiche ? . . ". . • 

^H* *Ohe 'amiche, l'amiicizia fi"a donne 
•non : «siste, • . ' 
: : «—• E alltora? „ : 

./: «-— /Tlutta commodiiav'per, viver 'behV bi­
sogna'leciitarla. ,',..'- '/.. 
•'/lU/Fèrriani purtroppo, ha Ta^ion.e. / Ma 

~ la.^ausa d'i'<ì'Ufesta fàfea dteletleria 'eduta-
, ziohe va rìiaeticaita nella mancanza 44 'réH-
• • gione 'prólondlmente sentita e sinceraimet!-

^ tè'praticata.: - ; ,', ' 

PEI CONTADINI 
;• ' 'Latisana.,,; 

,*0net ìrs i a p r e m i p r ò ; ge l s i èo l tn ra 
nei /Distrét t i ijr Codròiiio-Latisana, 

,• , OPaltniiiioya. 

La Cattedra àmibulaute di agricoltura 
, .con sede in Latisana, mercè gli aiuti fi­

nanziari concessi dal Ministero dì Agrì-
: coltura, indice fra gli agricoltori delia 
;j>rópria circoscrizione • e, cioè dei distretti 

. (li Codoìpo, Latisana, /Palmauova, due 
toncorsj a, premi : uno per l'implainto di 
j«lseti specializzati, l'altro per la buona 
tenuta dei gelsi con speciale riguardo alla 

'-• jotatura. ''••• 
; Ad. ogni concorso sono assegnati ,pre-

• mi per «11 ammontkre di'.L. 450 còsi sud-, 
divise; un premio d l L . 100, uno dà L. 80, 

. uno da'L,:S0,due da/L. 35, sei da L. 25. 
//Le.'domande di, anunissiohe devono in-

../viar^i •entrp.il ;I5 aprile;alla;, Gatkdfa am-
"Ijiiianie" di ' agriooitilfa .di, Latisana alla 

/ . ̂ ualt giagificoltori'/ possono .richiedere i 
"//programmi dett'agliati,/ .i;,modÌjU ,di ;is:cri-

zione è .ogni, schiarimensto riguardante i 
Concorsi, e -i lavori necessari per pender­
vi parte. -

'Così i d o n s fare i /paSri ilJ fatniglfa f 
•'• Magnifico l'eseuipio dello zelo e deW'at-

llvità.dei catto;lici' ih Austria per lia tutela 
. de i diritti dei padri di fatnigla sopra le 

, '/scuole! Sono già 856 le ,leghe dei padri 
• di famliglia •ascritte allo « Schulwemii » 
presieduto dal dòtt. Hornich, direttore del 

•.i^edacfOf/'ico .viennése, l^el 1898 l'è /leghe 
erano soltanto 264 con'40,000 ascritti; 0-
ra i l loro/numero è triplicato. 

. 'Nel 1900 -fu istituita;;una -Scuola Nor-
• iilaiié; che già/diede 600-maes'tri cattolici; 

una seconda Scuola. NoTmale venne isti-
..tuita nel/1904 in Linz; ed un Convitto ma­
gistrale ih • Graz noi) igo8. Per salvare : la 
'scuòila' popolare, il mezzo più efficace è 
di preparare educatori cattolici. , 
; Nel 1913 si tennero'più di duemila riu-

• aiioni di fpadri .di famiglia e si, diftusero 
' m i l i o n i di fogli popolari e didattici. 

Questa 'si chiània azione cattolica so­
ciale veramente cara agli occhi di Dio, e 

.;•: veramente benemerita delia patria. 
;• .• — — • — - ^ — , — . : Il > • '<à* -» fc*" ' * ; ' " - — I — - — • — 

/ •Contro' l'<AsSn»>> • 
/ I1IÌ3 del,corrente manzo, alie ore 11, so-
•ho* stati presentati nel pala^zzo Quirinale 

• • al Ministro della Reai Casa, Nobile IVlat-
tiojì, degli ;«àlbums» contenenti.,migliaia 

. :̂  migliaia di firnie di protesta contro l'im-
mondo/periodico che con l'è sue sconce vi-

, gnette continua ad offendere settimatjal-
mehte quanto v'ha, di più puro per il cuo­
re 'di ogni credente. 

Gli ^ ailbums», nei quali fra -le altre so­
no, a migliaia e milgJiaia le firme del ceto 
operaio, sono precedute, da una dedica in 

• cui è detto/tra l'altro: / 
ie^Xu omaggio al primo articoilo dello 

.Statuto dei .Regno'.che È il,patto fondar 
/ nientail'e dèilà liostra 'unità Nazionale, un 
,, periodico -settinianale illustrato che si pub 

blica in/Roma .da. anni filipende, irride, 
' insuilta la ̂ Sacra'figura dal •Vegliardo-Pa-r 
/ store, che sulla cattedra di Pietro Tappre-
/ senta la religione cattolica». 

Avranno qualthe 'risultato queste pro-
. teste? Sarebbe da sperarsi se non entrasse 

: nel piano satanico della Massoneria in-
- sediata a Roma l'umiliazione 'del,. Papa e 

-la scristianizzazione della metropoli del 
! mondo cristiano. ' . 

A PONTEBBA 
nell'osteria AL PORLAN' (in principi'o 
del paese) . troverete;, CMctea alla 

' eahalinga, buon vino, ottimo 
servitalo e pv silfi 'modici. 

?r?r 

:;,^Jil;;g'!pmò sè'iiie:S<5a,va: é'.;(Ìe3Ìi .5«istó;à 'ii'^-. 
ii)^l&l!S;;itììMi«6fie*(2^ 'ptfté/fché/1p';isé4 
gitivi,; ' «S /<e|&éfflteiì^atii,, d3i|!iltì''/fcitfà}/tatto/' 
•Miin|jp' cati:/;«juratai/icÌDinàitidtfi/ « ^ 
ip,rer|éìilo;::itàtììò:paiiit;iper'saziare/tiittà 
sta .geiitè?»',; Ma Géàù/ sapeva il''«>''o/ ."ilifi 
.vòliey.a::,fairè/per/a«n#e:'di/<itiell'ai-to^ 
déaidiéraiya-'asoolltaire' la sua ; pairola,. • 
./ iQuindii/.ili Redentore/faitta;',.sedlere ._;,!'a 
«noltitU'àine, pregò, 'fece; disiritiuire i ìpo-/ 
j:llii';pàlil che a-vevano e dbpo che tutiti fii-
ronp' sfamati raicoofewó •Uorfici 'sporte di 
a i v à t i k i . ; / ' •'-;•/ •'•'';' „ '• "• • / ' / . " . i 

Oitianzi alla seoiplicità subblimé <S que­
sta lUairrazione, io nóav aindisco aggiungere 
parola; l'aid'pro e taccio. ; ; -

Adoro fa bontà di quel Dio jdie ogni 
gionno ci dona ,il-pane, «natériale -conser­
vando proivvid'amente ' b •hosi;ra creazióne. 
Adoro-la "bontà .di quel Dio che ogni gior­
no sii 'raoltipìica 5p6r 'dlare il nane spirituale 
nel sacramento della .ctoestia. / ' 

Ammiro l'amore A quietìe'turbe faine-
iicbe delta iparolia dì Gesù ailtrO pane di 
cui vive Fuombl: , . ' 

Qua! vongognai.per me, elle mi astenga 
'dalla ÌMesBa, d'alia predica iion nel deserto 
ma iiie! giiardinp dfel più fiorito cDistiaiiiesi-
nìoì 

.A'dbTo il fervore di queS' Gesù che 'bein'e-
idiisce il .cibo, mentre io imi accosto a pran­
zare a mo' delle ibestie 'fidi «sco -dia tavola 
senza il .'sentimento dii iriconosoenza ai be-
tiiefici diel Siginone. , 

E quandto m'accosto a mangiare il pane 
degli Aiiigdlìl qital'e è .to ipì"eparazioine e il 
fiiigraziateei}to; d'ella miai comunione. 

Ammiiro il rispètto p e r i dtoiii della di­
vina provvidenza? 

Dùnque si dievono ra'ccogliere'gili avanzi 
idll tavola perchè sono un dbno 'tir Dio e so-
aio la parte d'e ipoveri. Quante volte un 
vite a'nim'ale: fa le veci tìei poveri .nelle 
mense dei iriochii Gli a-yanzi (felle vesti, 

denaro,'<I'ell ctou cqst'iitjiscono 'Soesse 
volta la fotitunai di ottia intera 'famiglia di 
-miseralbili. ' ' ' 

Adoro ed aimimiro questi pràtici insegns-
nientidli Gesù Crìsto'e ;t!acoio d'arvanti ..ad 
•un.esempio così aktiuante. Quanti /ricchi 
potrebbero Senza miràicolo , sfamai* cin-
iquemilla doveri! 

l i a s c t e n z j a I p n - e l i g i o s a m e n a 
a l l a d i s p e r a z i o n e . 

Ma ichi miii àsiioiira che-ià fede, la dolce 
fede dei m-iei; ipadtó sepolWi non possed'ès-
36 ile iragi'pniì;d6l ouoine die la •soionza-.nofn 
ooinosoe ? ' •Oh come ci ' ha batestrati: {.que­
sto- vento' superbo ; che spazzò via ' tajj|p, 
speraiU^e.̂ ^ '• :r ' ' '• '• ' '• -^i^;) 

'.^;. • ' " • ... ,.--'•• •.., Tressc^^a 
«E '̂oki:S'iwi« « pessiimismo^.pag. 49,' 

, Contriliti 
Cassa dì Previdenza 

'Molti operai isicrÌV'eiicl.osi' ci-iedono «ne-
oèssatìiio» -̂ o iper'1& m'eiio «ctm!v'©r(i€inte» di 
limitaire .Jiili versaimento aitmio alla''modesta, 
soma • di UiÌTe isei. ' 
'• Queste Hre «&eli* aioduunailaiidìosi'• p̂er '25 

•ivcipì Idi iscriiaionie fanno »una solrmii'a com-
'IJil'essifva; dì dire 150. E sì ha poi un bell'àg-
g-i'uii|g-ervi i-e (̂ udfce -d'i iconcòrso, si''., ha'-", un 
ìb'cl iOompiiitaTe >^ìi .initìer̂ essJ'.cb-̂ i'po t̂'i da 'U-
'iia. "isoimma.'COSÌ afccunraHâ tia; .• rimiaiie'jjitr 
S'eni|i>re la d̂QinolltisfiO'ne Ght con" 150 lÌTie di 
contributìi «oa 'Si-p'uò 'aissoIiutameiDt'C avare 
una pensian^e d'isoréta, ,p.erciò sono ingiu-
Sti'fi-cate ite ìue'ravtigH'e éi chi. 'essenidosi in­
scritto a 35 anm'neV'TiUolio d'eMia mutualità 
con' 'im versamento- annUo idli !S0.k:6 lire, XVQ 
va poi "a 60 -an'ai'inon ic'omspondenbe a'ì suoi 
.desideri una/ •p'enislioiie d i 77 Lire' annue. 

Gli.è,',che:M'S,ogtiia 't'éner pnesente lahe,tl'e 
fcu'one ipeiisioni sii- fotimano' COID 'i buon'i' co-' 
stanti' v^rsaimeiiti ; e do ,stilinolo a ^-lers'are 
deve. troya.rsi •n'ella/ipropria, previegigenza e 
n'dl'ipropiiio.isjpiiitito tìì irispiatUnÌQ d'acche non' 
sii 'harao.-neBa .Cassai,NaziionWe -d'i Pirevi-
"d'enza l'Ie.dacacBenze e' ̂  " jnjtere'ssi - dì mora^ 
dfelle ' Oon'ìjpaiginie-d'i I Assiiauira'Ziiotiéi. > 
/i-Noi consigH-àimo. adiun'quie:t'utti ".-gili operai 

•iscî iiki' alla Cassa-.Naizion'ailie di''Previdenza 
•a ,ver,sa.re alnieno dJU'e sotólì' ali* ig-iqr.np:'.' ri-
spami'ianidó quesiti'. dìue.' S'oMi',.5'i -haninb aMa 
fìn^ det mese tre fee «e'̂ allâ finié defll'anno 36 
^^1^?-; , . . „ , , ' • ' ( ' M. ^ ' - ;̂." , ; i» .;,, ^ , / - s ^ ' -••'• ; 

Glon''s.iui,-"yeris''am!àn'fco,̂ siijiilê -sì -può-'.•costi-
ttiiirjè'. ,s;peciiailm'enite • -•iscr'ivendfosi ' •g".Ìov,ai.i1, ,̂  u-
n'a'-,jpeiisÌoii'e d'Mn^porto •'dieicretQ. • L.'op|̂ "raio 
linscrittosii. alifiétà.'dli 35' aiiipi nel ruoilbfdieitl'a 
mutualità (IHiquiiderà a 60 animi mMii pecione 
ann'ua dì" 222 Urte. ^ 

-Es'so in-vèoe avrà'<i'uasl 'Uina -lire al (gior­
no - versaiidò regoirami'ente 5 dline -al mese. 

Versando tre lire a'Ì (ni'esie,"all'trenbesìmo 
anno d'i "età, a'I'Siessanifcés'ini'o l'operàio liquì-
id'a uu'a pensi'one -d'i 304 iinre ;• versando rìn-
'q'U'e'lli.r'e al mesie'niegM'i'Stesis tìmitì dì 'età 
esso/liquida;a .60 anni una ficnsio'nie ainnua 
dH 403 Mire. ' - , - ' • ; - • -

E s-i badli ohe 'l'operaio -il quall'e vuole ver-' 
sare di più, ba faco l̂tà d̂  fairi-b non 'essen­
dovi' alcun'limite dii.somima -pietr i vei-samen-
ti, e può. farilcqu^and'o può' t crede megilio 
'l>oÌcihè aigli-iiiscr-itti 'non sono imposte sca­
dente-pe^ i pOigaaiDeniti, ' né .aono fissati ''i 
giorni 'C ihvoî hi per quaS'aias'-'-vìereom-er t̂o.' 

-G&ncl'Uidciìdo diremo 'che non vi sono 
versameiìitli' oiiasaiTOi .-e 'Che il 'Svtìrsamen'to lin'i-
-niimo iclii lire -sei all'anno è staNKito solo p^r 
'la concessione deWe'-quote or-d'ìniairie dìì 'con­
corso. 

Il «m'inimO' versauTi'ento» og-nì inisiofiìtto 
dteve proporito d!aì sé, un ragione d'el'la pirb-r 
pirla eità,.e ìrt coiriifarmità.idiellla pensiione che 
vudl'e ìiquidla'iie. 

:iÌ/iiiiiilMi{|l:IÌtiiÌlÌ 
. ;/:3|;;:SÌVlpiRGN 
;ì'MàVoro/''ài!- •OrtÈiiì^^loiifailìliS'Ss::: ; , 

'' ":/.^'//./':'^'ui:KnteS;:i^'!l¥«rtÌ;lltìl3.l»i^ 
. : ' - ".••'••'••••''.;,';•: iy^-:--•.•••-',-• • i ^ - - : ''•'< i -^^.T- . .^ . , - • .':ii^^'v:- . . • . ••":-" ' : . . : . - , . . ' - • . - ;• 

/ ' • /-MeBSofédi 'Km, .'Cdit rSife /:s!; '^Ijbe ' l?!C è̂tii:> 
ìbl'ea i l «iìri^ib gioiyanil'e/ per J»-relaiione 
.tnotiàili./- e/ ifinahziamià idlél ;:;ta,yQrp.; co«iMiiuto: 
Étittariìbet^iOTCrnó'"19*3^1914,/ // •;/! • 
• ';Le aiifersè/matóioivi'm'-alttii^ità.idfil Cir-
;;coló,/''pei- /«lio• s^ppo''"altàìnéttte^ •éàucatiVp, 
venUlero iripartite ópiti véra é ipropria respon 
isalbilità'trdi^i,^membri della 'Bricsidenaa.• 

Fece ia p'resetitaaicme il préstideiite il 
quale chiese, "ai presentì «ne bèuèa'ola de­
ferenza per questo primo tentativo' di pv'o-
Àrrsii in' oulbbl'ko; qiiindS ogjiutiio •d'egli 4n-

• ;cari*Sittii idilsidle 'tialazione dfei pròprio la-' 
voro, •£aiaéndo constataire .«loft, quale, iinn-
pegno abbia conrispn'osto all'affidatMenfe in 
se riposto dalla Sodetà. 

•Sii ebbe così la irefezionife 'dlell Segretario 
sul lavoro 'sVMto del. CircolP nel campo 
religioso, moirale, Intéllliettuaile (".scuoia se-, 
ral'é), e sotiiàle; la relazione ècon'onuicà, 
del cassiere;'-la "irelazìone morale 'C finan-
'ziaria d'egli inicaricati nelle diverse sezioni 
'di .propaganda-per te «Buona Stamiipasi, 
«Unione Popoilané», e «Segretariato d'el' 
Poìpolo». :• : 

'Dopo alcuwe os'Servaziorii.'del Presidente 
prese ;ta parola il «vjmo assistente «ocil'e-
sias'tico; il quale rilevato coti piaceire che 
finvernt) passato •fu : uno dlei piiì ,&pilendSidi 
e laboriosi d'ella nostra •Società;'e fece 
ca'ldk>; ed affettuoso inoo'riaggiamento ai 
Soci di progredirle setapre pitì nel bene, 
procura-nd'o «lopratutto di vinoere' il l'i-
sipettto tunanD'è di dBv^iiire «̂01111, orlstia-
iii, timorati in Dìo, col freqnienbare i Sa-
'.Saloramenti. Rivoltosi poi a tutti • i pre-
sediti fece aippeUo al loro cuore ed alla 
loro generosità, ,pe;rchè d'a essi e da tutti 
i buoni veniga éfficacearieaiite sostenuto il 
•Circolo, che è destinato a faine tanto bene 
non solo, ai giovani, ma arintero palese. 

Dalle' dlvorsle (relazioni (racoligo i se­
guenti dati; ' Soci attuafeiente inseriti'; 
effettivi 48; onorari 23; aspiranti 6. Le 
a'diinairtìze -e comifereniae tenute dbrante lo 
inverno furono 15. I giornali diffusi per 
cuna del.Circol;o,sono «II,conrieiie del Friu-
'llis> lOon-due abobiiati anniUii ' e ìiove mensi­
li; «La Nostra, .Bandiera» ;coa un inumerò 
complessiiivo d! ,47 abouati. Fu pure curata 
la .idiiffsione dlel «Foglio id'ei Giovani», 
di cui .giungomo 2 :copi'e,/idel «Pno Faniiglia» 
e de Ila -sStetimana Sodial'e». ,, tìli ascritti 
atlt'Unit)ne^ Popoiliare sono 30; di questa 
inoltre fuiron'o lairgamente idliffuisi i foglietti 
volanti, relativi aill'argomenlo trattao 'nelle 
conferenze, - - , . ' 

:: Le spese sosteniube dlàS' ;Circolo per la 
ì̂;proii>aga'iid'a d'i '-buona stamoa e .dell'Unione 

| gp | | l a r e isonunano .a; .lire 52.70.', : 
'ì*lfeS «ituaziowè- iìnaiflziaria dei! .Grcolo '— 
Per la, 'quale idi Ordioairià aimmiinfetraziane 
— al IO marzo 1914.era: Entrate L. 93.,39; 
UscliteL. 345.60; Ddficit idS cassa'L. 52.21. 
Il d'eiiìtìt pterò fu icoperto ooi provventì stra 
ordinari diella pesca - d& beneficeniza de! 
passato diicemlbfe,. i -quali unitamente a va­
rie "offierte pei-veniute ail'Ciiiicólo permisero 
/di finire 41 ipagàhiento della bandiera della 
Spoietà, di fare ' racquiisto dei banchi di 
scuola e 'diella fornitura compileta per le 
proieziomi. 

Nel laivoro del caimpo sociale va pure 
annoverato il concorso a .ipiremio per una 

/conferenza, indleltto dal circolo tra i / suoi 
soci effettivi, 'C idhe idliede mOdo di cono-
'sci^re il proifitto le genialità ed il grado di 
cpiitora •ad ,pona3rreaiti. 

Il risultato f.ii„'aibbastainza-liiSiin&hÌ6ro e 
dbniiemioa'iprossi'nia .il vinioitore dlel concorso 
d'ara .tettura della stia -conferenza. • '.̂  

• Faccia Wtlio, idhe questo lavoiro e tanti 
saar'ifid Silano/ compresi e carri,siposti dai 
giovani, e •siano/coronati d^i ipiù oonso-
ianti fnitti gli, sforzi dfi chi tanto idesìdera 
il loro,'belino. 

' MANZANOV 
A i t e / n o s t r a n a 

,- •Oigiili amud • pfr • la tradizionale festa di 
;San ValientinO'*,ill Circolo iGiovanile OattO-
lico dii Maivzamj : iQJ ô ffre didle prodttzìoiii 
nuove, .:-; : - : 

Quesfiiiiro uin/melodranma: «Pro Pa-
triT»-ed un,3 farsa: '«Il thè di camomill.i», 
il primi, (il credeireste ?) uscito dalla testa 
del cappelllano, l'a seconda dtì nonzolo, NH 
«Pro /Patria» è l'itailia che serva e doma, 
ifentiatóente assul-^e.^a Jibertà.ed uni-^' ,gui.-
'dàta"dalla Fedi;,''e' dall'amor patrio. • S .-no 
tre quadri st-.-iri'-'i .cpportunamiente soe.ti, 
il •gitiramento'di Pontida, ila cacciata da 
Toriiiio d'ei fraoctìsi «d i ,i-noti del 48' in 
icM'i entra anche là simboMca figura '«W-
l'arici-vieiscovó Bricito. ; 

Concezione felioissima ove si dimostra 
come in Italia mali si disgiunsero la Reli-
gione e l'amor p'àtrio. 

La Jaraa comicissiima, originale nter-
pretata" <l'a Tziàno ifiglSo .<Jel nonzolo, una 
vcir,-!! «macie» che «celta te- TÌsa- al spio 
comipaiiire in 'soerìa. 

•Ohe d'ire d'dla «nusisa e dlell'esucuzione ? 
i a mii'sica ' facile; sentim-entale, trasportò 
ed -entusiasmò. • " 

Non è classica^ moderna, ima è popolare 
«facilissima a coroprientlersi. 

L'esecuzione fine. L'orchestrina, com-
poisita - di alcuni ibàadiisti di Col-ugna, strap­
pò spesso gli applausi. 

Ai giovanotti idi Mainzano tutti operai, 
la nostra- sentitaiiaimniirazioinc p'e '̂chè iino-
Rtrarono squisito senso artistica 

E -le critche ; Non 'si spaventi il niaiestro. 
Un po' più siiigliatezza di dialogo, qualche 
scena (tesante, aózi che 'no, più acouratez-
m nella triirccaturà ed' il teatrino' di Man-
zano sarà iperfetto. 

•De! resto dicliiariainio che la nostra fu 

,;;tin'HjSrffiaiìiàiè;;ioftilàa ,; -fai':;, .P^fl^l '!?!»?' 
J><te-:^K:idetòJ;fir!tìl*iB"-àbH/''tì 
'ijtentàfiddsidCi^iyolgjafIzztó /jWtéj/i'iOiv-' • l i te . 
'''*uadtòiiifiqi'^,cljé;:,Sso, ISA'()rgÌ|i;/i'^soiipoj/tff 

risvegliare-e/'ìrinltaiiKarei'nel;'popolo 
nobili; aòiori i qtliellò' della -'rsUg!c>n'é/;;e qiidl-/ 
;ici.<Ìetìa;patria;!*/'-i;''''' ;/;' ^-à-p'-r '•" . 

..'/FAGAGil'JÀ^-; •':.'/./. 
'\^.;:,i- ' ' / ' /Vaddio., ' . ; ' 

Voi' partite,- p'/povei;i operai^ dialila/• pa­
tria; oertro-viaire,.uniip'a-n è. ,Badate''a'in6n'tro-
vlaire ifuofi, litobtàaii, ila iróvirìai vostra; ,Gio-
Vatii,'nd'ii tanta isanginià n5i partir-e, 'Giudi«io 
che quel •Dio .dbe, avete a Fiàgagna è ah; 
che all'estero. ' ' • , ' ' : 

Iacopo l'aitteflidiainio tue notizie. -— Gioac 
cliinò, l'taMco, Iginio, Pietro,. iSiiuIio vi sà-
fatiattioi, di cuore - ' -

. . . , . , ... i coiit-pagni del cìrcolo 

Lavoro uos t rò . 
RICREATORIO MASCHILE frequen-

tiiuti 270. Ceriti igenìitori ancora aijOn la 
vogliono intendere di vigilare e di curarsi 
di più delia.prole, su îo pochi ma &i ac-
ioorgeilainno 'un di. , 

OÌRiCtì'LiO. — Imisoritti 34 effettivi — 
6 onorari — aspiranti 3 — conferenze ô  
igtii settim^,a. —Canversiaiz'ioni ogni séra. 

. iBIBL'IOT;ElG|A.; I— Abbiamo già; 1300 vo-, 
lumi — Gli iscritti 112 -— la maggior parte 
(giovani dèi "circolo e dei due 'ricreatori. Si 
P'ótrebbe però f ai;ie di più. :-

STAiMPÀ. — S'è già otenuitla coiifortaii-
,te /propaganda --- nin. 40 «Nostra Bandie­
ra» — 100 «Semente» — 70 «Sementino» 
I—IO «Vita'famminife. — 15 «Angelo d'el­
la famiglia»—- 3 «Conriere d'el' Friuli» — 

'Diverbi « Pro Fannitia » .ed altri buoni f 0-
•glli e periodici. 

•S'BQRiETARIATD. — Venerdì i r 
mnferzo Don Longo temie la conferenza ia~ 
iglS etaigraoiti — affollato il salone dal Ri-
creajtorio di interessati —^ Don Longo fu 
ascolltatissi«no:ed applaudito assai. — So­
me sgià più di 50 inscritti ie .continiuano iad 
imscriversii. Oh, nessuno parta iSenza la l'es­
sera del Siegretafiato d'el Popolo ! son trap-

' ' , • ' : i ^ O i 

po forti le ragioni. ,, • 
MiERQATO — Benché ,ill tempo inceirto 

fu 'affollato. 
LA'UCÒ. 

Bciieflcfliizii prò Circolo GriOTanile 
(17), -— Approntata quasi all'ultima 0-

tà, senza chiasso, tanto che diverse per­
sone si lagnarono di non aver potuto of­
frire il loro dono, ma anche senza il ben-» 
che minimo incidente, la pesca di benefi­
cenza di dom-jiica scorsa prò Circolò Gio­
vanile di S. Luigi ebbe esito pròprio lu­
singhiero. " ;', 
' Onorata dalla pi esenza di .tra centinaio 
di ombrelli, causa una pioggierella osti­
nata che seccò alquanto, si liquidò in bre-
v'ora' nel cortile «IRomatto» favorendo, 
come'di consueto, i.... meno generosi., 
- L'incasso fu dì lire'120, che-subito ven­
nero registrate a libretto, segiiasido il fon­
do-cassa di un roseo disegno che i giovani 
stanno accarezzando. 

Nell'invernata scorsa, avrebbero eŝ si 
desiderato calcar la scena con piccole pro­
duzioni, avrebbero voluto rallegrarci col­
le ifilms cinematografiche, ed ospitare di 
frequente conferenzieri e ipropagandisti, 
ma, a tutto dovettero rinunciare'per di­
fetto di locate proprio. Ma' la prima tap­
pa è varcata, han promesso dì ricordarsi 
all'estero con qualche risparmio,- hanno 
dato incarico a 'Persona fiduciaria per lo 
acquisto del fondo. Bravi giovanotti, sia­
te sempre concordi corneo ggi, il vostro 
entusiasmo , non scemi mai per una causa 
che è santa; l'anno ipassato, "col concorso 
dei benpensanti, il vessillo sociale, .questo; 
anno la custòdia della biblioteca, ;ed un, 
altro anno.... Ma sì sì; sempre avanti! 

MiELS • ' •> 
Conl'urr'UZii -, ^ 

Gìioveld'i scorso fu qui a .parlare ai gio­
vani del -Circolo il oarisisinio dòn bàiicle 
Floreani sul teinia ; « Liberalismj • e li^ 
berta», 

L'oratore esordi irill'evando con aijfjUD-
pria't'e parole la igravità e l'attuai.ità'.'del-
fargqmento.-

Gon una' sji.iesi miralbife quindi tie disse 
de igene^ è io svòì^miento lino ai' noitri 
giorni nuetten'do in evidenza il. m.ale /d'i. cui 
fu • apiportatore e dielll'opera sua deleteriii 
religiosamente «d econòiinicànientè, ', falsan'-
•d'i coscienze e caratteri. 

Parlò quindi dlelle diverse gira'da'zioni 
del liberaJlismo moderno riilevandlo - cbme" 
mtìl'te volte esso sia b negazione della li-
ibertà vera,. 

Iin ultimo eoctò i giovani a non lascair-
si a'bbinidolare da un falso • con'cietto d'ella 
'libertà, ma , ad ossene S'inceram-ente ; e to­
talmente cattolici.-

La bella, l'uoida e ,smagliante coniferen/a 
detta con caloire dii fede « dli ieomuniicati-
va e fu aiwSilta alla fine diai lunghissimi ap­
plausi dai giióvani ucEtori. 

ZOVELLO 

lUeglìo tardi che mai.... 
Da più di un mese e mezzo anche Zo-

vello è illuminato da io lampade elettriche 
fortissime. Il ridente e pittoresco paesello 
della Valcalda a gio metri sul Jivello del 
màfè ora npn hai nulla da invidiare ai 
pesotti della pianura. 

Bravi perciò, 0 Zovellani, accogliete e 
fate sempre tesoro di tutte le buone e bel­
le iniziative da qualunque parte esse ven-
ganp..... 

Ed io mi augui-o che la luce materiale 
sia Caparra di lina luce più sublime e splen 
dida, intellettuale e moral* come si desi­
dera da tutti i buon». 

:/SS«^/3i'/i^np!i*p;/cflii^i?W''* 
/i i: iótf ; 'pàtèfei^i v^JàrittìvUtiai^ùéslioilf itóti'^i^ ' 
.i,ti»sitóS/isÌ/'ìàgitS/ifÌfi;i»/#a«iòhi^^ 
,'lÌjPÌti:|a/'-di^itìòli|;;'é /l'ùsiirpo-i/di/'ipàtSchi 
/bffli/iiiéòlti;;^/'(jià'/ifflifii.;'Vi6tttya/n 
- t e /eOTBmiSèìtìhòJìfllfri'a^^ :tiiiai'ijiìgilòt 
ifiià ' tì'iiàciK:éà;/tin/ai^tóttatftò 
!Stìpite/i:À-ifl[ìì;é|tó/tìfiei/1^.3pirt 
.'il ..rltìhiv'a/ ÌM/'pubiiiii.q''c'toii 
;i!hiai aula//Scoia«ticà!itdel4a/*a«i 
'/.i ?artècipa-ykìtioìij67:-lcapÌ.;fattt tìeside-
irosi ,di :Vènirie'iad'i-"una/-'soluzlón,e'!''sullà,''̂ i^^ 
dehza i delia questiòiie, stiddètla// /,'• ,; / / 

Alla •présitìeriiiisedwa/'ili Sigiot/iGio-
ivanni.Bafbacetto' (Moz). La Commissicme 
iricàficàtaZ/diède ;àmpla';;lstturii i'siillè^^ipri-
lichei fatte, e chiara'•spiegaziorie ,'tòilèi e-
ventuali cònse|;uehze per tutti gK/ìnitet-es-

/ s a t i . • / . ' • „•' i - - j ; ' , . ' / :^^/'i/"ii" 

Quindi, proposta; dalia commissióne 
stessa, veniva,approvato ad uhanimità' per 
alzata di mano il seguènte ordine del gior­
no: ' . . •. " 

« Di esonerare intieramente per l'avve­
nire dai canoni tutti ,gtli interessati, sia 
che abbiano fatto il contratto, come' non 
l'abbiano, fatto, E ciò, per evitare ,delle 
crisi morali,è materiali, per non andar~in-
contro a cause costose, che potrebbero eà-
sere di maggior idanno che non; sia l'uti­
lità che risulta dai cànoni, per salvaguar­
dare il pubblico e privato bene ed appia­
nare le diverse anormalità dcfia maggio­
ranza degli usurpanti che furono sempre 
la causa di,tutte le liti». 

•Questa ci sembra la iraìglior via d'i'sci-
ta e perciò preghiamo e ine abbiamo piena 
fiducia che l'autorità superiore vorrà pren 
dere in considerazione il suddetto ordine 
del' giorno e decìdere in favore dei voti 
in -esso espressi. Intanto, vada dalle colon­
ne di questo giornale im plauso edl/un rin­
graziamento a Di Com»n Alberto, a Ca­
sanova Gio. Batta (Poder) e a Della Pie­
tra Eririco (Barbos) componenti a com­
missione per il lavoro e graiide inter«scsa-
meiito "addimostrato netloi studio jell'in-
Jrigfltissima questione, coll'auguriri ^he le 
loro pratiche abbiano; ad essère iiCóriinate 
da un prospero successo... , * 

C Ò L L O R E D O D I M O N t . 
^ E s a m i de l la Scuiila si-rale 
Quest'amo par iniziativa dei' benaaerito. 

Parroco D. G. Biraida e dd Com,une, si 
era riusciti aldi a'V'erè nel iiostfo Gaipoiuogo 
lina s'cnola serale per ad'uiti, frequentata 
con lodevol'e assidluità diurante tutto il ri-
gi'dt) 'inverno, nella quaflle la signora mae-
tra Paola • VentUTitti esplicò l'opera -sitra di 
insegnante le d[i ,eidluidatrice <;on abhegiaiione 
e zelo, àmimirievoli nobilinente coai(*ÌHvata 
dal Rev. 'dbn Braiida.' • 

Ili 'Sioddlisfacetifcissimo 'esito dieglà 'èsam'i, 
temiti in questi giorni, sia la miglior , i-i-
conipensia ajlllie fatche ed ai sacrifi •i/dell'in-
'scgnaai'te, degli aluniiii e di chi li cooperò e 
gli-incoraggi a/icontinuare anche ncgh anni 
venturi Ulna'sì ibenéfìca is^tùzioii'è! 

, . A MADRUSIp DI FAGAGNA 
venne rinvenuto nel Ledra certoi Pugnale 
Ermenegildo di Rive d'Arcano scompar­
so da casa fino dall'ultimo giorno di car­
novale.: Si-tratterà di suicidio 0 di disgra­
zia? - , 

A POCENIA , 
venne nominato m'cdico condotto il dottor 
Iacopo- Ciompi 'già raiedico a 'Camino di 
Codrojlio. i • 

. •' i/ • - A PRADAMANO 
in una riunione indetta alla Società Ope-
r-aia si i votò uri ordine del giorno richie­
dente le elezioni ammliiistrative in inver­
no.' 

. .;- • ; A SAURI'S • 
scoppiò un incèndio in casa di Antonio 
iPetris. Vi sono sospetti che rincen<iio sia 
doloso. 

A ' P E R S ; 
si celebrarono imponentis^imi funerali al 
signor 'Carnelùtti Ferdinando di. anni 81 
veterano delle patrie, battaglie., 
• •/ , / A CODROIIPO / 

lai presidenza della .Società di Tiro a Se­
gno mentre 'ha confermato come diretto-
,« il signor Tita Bridla," "ha deciso di te­
nere ,nel prossimo Agosto k ; XIII gara/ 
federale. • ; '; 

A BUTTRIO 
si tenne e si. terranno conferènze dai prof. 
Delendi per la costituzione di una, latte­
ria sociale, Anguri. ' 
" • / A CASl-IONS DI STRABiA 
fra ì capi famiglia si lavora per un» in­
tesa affine di portare a compimentp la chic 
sa parrocchiale. La spesa, a secondo dei 
oasi saiifebbe da 30 a 40 mila lire; 

., A TARCÉNTO 
la direzione della Fiilarmonica d'awordo 
Col Municipio ha istituito nelle scuole co­
munali la scuola di -canto corale. Dirigerà 
il maestro Adelchi Crema&phì. 

AD'AZZJDA 
Melissa Giovanni fu.Antonio di anni 66 
riportò ferite lacero contuse mentre la­
vorava alla cava di Ponteacco. Ne avrà 
per 20 giorni. 

: AD OVARO 
con gran concorso di popolo anche dai 
paesi vicini si festeggiarono ì reduci. Fu 
(lecorato con medaglia d'argento il capo­
rale Marin Giovamii, Ebbero la medaglia 
commemorativa i signori: 

Ad,anio Giocomo di Luigi — Agostinis 
Vincenzo di Leonardo — Beorchia Ro-
maiio di Leonardo — Beorchia Venanzio 
di Luigi — Coirva Giovanni Battista di 
Pietro — Corva Pietro di Giovanni — De. 
Franceschi Vittorio di Osualdo — Eelice 
Pietro di Pietro —-̂  Longhino Luigi di 
Giuseppe ~ Marin Pietro ' — Masùtti 
Raiìfaele di Vincenzo — Mirai MaWt» di-
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CASSA RURALE 

' ; , . SB03ST,JÌI .BOMANS.. ' -; 

Bilancio dell'Eierelzto 1913. 

IntsieBBÌMnaturati-nel 1018 sui-prestiti a t tM" . 

Multe 6 varie , . . . . . . . . • 

'''riifttc^co — f*iis.totl'j 1 ii'i;i fh l-uit^i — 
[V.voii.i i"riii-ip?f i.i A"t'iri 0 - - 5-lrIii'i'. 
\jito:un li ''raiicftìCO —• Soraviito De 
ì•tauro.-.h- Vn'iii'j di i.cliaìl'.iro. 

' - ; . - ' ' ' ' • • • ' • A'I^AÓAGMA.-
a 59 àtuii è.nloWo il cav. GiaconSo Grps-
90, '«he in. paese", ha coperto varie cariche 
puBbUohe'jmpòftaotis«im«. , '. ' 

. ' A PiEMARIACCO • 
in, Consìglii).Comunale,sì è dato ilncairico, 
al ,caV4,'Gr^n«otto di preparare un prdget-

• to Jef un muovo ponte sul Natisone. 

• A-MOiRITBGLIANO 
si incomintìteranno quanto prima i lavori 
ài Mabrlttuira e tinteggio dell'ottagono del 
Duomo, Il lavoro fu assegnato al signor 
Faiduttti Giovanni. 

A DRIOLASSA 
venne nominato dai capi famiglia, parro­
co il M, R, D. Aristide Luccairdi. Con­
gratulazioni. 

AD APRATO 
(Tarcento) un incendio distrusse in un 

, attimo stalla, fietiile, attrezzi rurali di pro­
prietà delia signora Rovere Amabile. 

A COSEANO 
in seduta di Consiglio Comunale sette «lon-
siglieri (interpretando i giusti desideri 
dol popolo) votarono contro tre altri -con­
siglieri per 'la condotta medica piena. 

A LATISANA 
pare si voglia iricostituire il carpo pom­
pieri. Ma i pompieri vecchi non entreran­
no perchè hainno lamentele a carico del 
nuovo ispettore, 'capo vigile'ecc. 

A FAEDIS 
nei casali De Luca si è sviluppata l'afta 
epizootica. Si sono prese le roisur* oppor­
tune. 

A S. PIETRO Al. NATIS, 
in .frazione Puie vonme sequestrato un 
alambicco in lavorazione, 40 quintsli vi­
nacce, 20 litri di flemima ecc. Apparten­
gono a certo Speoogna Gius, di St,e-
fane che venne denunciato. 

. . » « .^^4^^^^^^ ~ 

ÉisteroGhna e Ministero che vìeoe 
VM V Salandra? 

ifflioKtti è oaidlito: «pance sepulto I....» e 
Salaud'ra 'Cotopaire s«jll'arizzonte. Chi è 
«Satomdiia ?». 

Salandlrai è depùtaito di Lucerà . (pro­
vincia dii Fog,gia). 

La carriera politica diell'uomo prescelto 
a SBOced'ere all'on. 'Giolitli è irapldlairaente 
riassHnta: a 33 anni (fS:\ 1886) il primo 
collegio dIi 'Foggila lo mandava alla Ga­
mie*» dove andò 'a sedersi al 'centro; di-
venHfC m 'breve il ituogoitenente di Sonnino 
Aoqnistataisi igrajiidie considerazione alla 
Camera e fuori ne! iSgr-iSgz fu sotto se-
g;reJario alle finainze nel primo -roinìstero 
Radini-Nicotera, nel 1893 occupò lo stesso 
posto sié s'&coind'o Mimistero di Agricoltu­
ra, industria e commercio nel second^o «ni-
nistero Peltoux (1899-1900), e ministro 
dette finanze djei miriiis'tero Sooinino. (1906) 

Saftàn-dra cointa 61 afliLni 'essendo nato nel 
1853 a Troia, nella Capitanata. Cosi vien 
de&critto 'dia 'Un,suo biografo; «E' 'piccolo 
e tozzo, sebbene dali'aimpie spalJe quadra­
te; aspetto un po' fttneibre; voce, su per 
giù, come l'aspetto; .gesticolazione lenta ed 
impacciata; dizione ugìuale, epperò mono-
'ton . Nei suoi disconsi mon vi è né un im­
peto, né veemen'za'. E' piuttosto ' uno sca­
vatore di idee, che itn manipolatore di 
frasi. Ma pochi oratori • alla Camera ita-
iliana maneggiano al pari dIi Antonio S-
landlra la lingua politica». 

Veint'aaini fiai 'la satira .politica poneva 
Salandra 'niel partito dei «nialiticanici», de­
gli uomiam fumeibri» m.a già- alllora itutti ri-
.aonoscewano il igranidlissimo valore dd-
fuomo destinato a .naiggiitngere quando la 
sua ora sBonaBse, ij potere. ' ' 

Come ffODernera Saìundi'à? 

Purtroppo la maissoneria non lascia mai 
il aninistero. Anjch'e in qu^to vi .entra con 
tre «oani di massoni autentici e scalmanati 
Martini, CiulTelTi e Rava. 

Forse an'Cihe q.ua'lcuin .altro. vi sarà ma 
non è moto. -Salanidlra per sé, se sapesse fan 
re indipend'enitemente d'alÉla setta darebbe 
garanzie (buone. 
. Basta leggere il suo progranuma elettoran 

le iiielle lul'time elezioni politidhe. 
Lo -riportJiamo nefc parte principale: 
«Sebbene le neiiessità dlell'ora presetite 

tajbbiajnjo coinsigliato ai radicali sapienti at­
tenuazioni .e scolorimenti del loro pro­
gramma, essi perderebbero ogni .raigione d'i 
ê i'SitJeinza .come gruppo autonomo, se non 
riafferttnassero .copiro il cattolioismo e con­
tro 'le istituzioni eool'eiaEtiohe una ton-
denaa d'i .precoin.oetta astilità, che il par­
tito KberaH'e italiano non ha mai avuto nel 
»uo prograimmai. Potretìbe sdlanto acco­
glierla qtuanto le forze della ohiesa si ri­
volgessero contro fio Stato e contro la Pa­
tria .ifì che noin è vero tìel presente e non 
è pcobaibìle nell'avvenire. 

«Non potendo ipoi il radicaJismo per il 
suo (irrimediabile difètto dIi 'hase reale nel 
Paese ri'nimziare ad alleanae socialiste, i 
liberali non debbono seguitilo in ciò, .se 
non si vogllia indurre la nostra vita politica 
ad UiHla fonna os'oiira e caotica, priva di 
ogni dieteraiinazione e d'i og-ni .carattere. 

«Invece nes'^ttn insuperaibile baratro .dli-
vide i JJberafi dai oaittolici da .una parte e 
d'ai ttadicali dall'altra. Con .gli uni e -con, 
glli ialtri essi potramon collalborare .per gli 
biene «tei Paese, mamtenendo distinte le 
proprie fisionomie .di pa.rtiti». | 

Lavorìo tenebì'oso. I 
.Ma pur 'troppo Salandra è vittima. La j 

precertenzlai -dieJratto civile al maitrimanio 
relli'gioso è siato imposto e Salandra lia } 
ceidttto, 1 

, 'B«l ,«ra as(pettii»mQC|i' qualdije cos'altro 
in (liù e in pelggio. 

/ tmof) MlHiHtiii'o, 

•^ALAXI'KA. i,ri.-,.den;e 0 .'ilupii 
TM SA.V r , ;c ; i . I -S\0, «ti-r.. 
ZvlARriN'Ij coioniei , - , ' . ' 
0AylAISC>LÌ4, agrioottur-a. -. 
GHWPMTjIir, favori pwbbliia .' , , 
DAjKEO, .istnuiiohe. 
DiAiSI, gliifiitizia. \ • ' ^ • 
RUJ3IJJI, tesoro. ' ' . - f 
BAIVIA, ifinlaittie. . ' '. „ •. 
.GRANIDI, guerra ' 
MILLO; otorim», 
MOGIO, poste. ' 

Ei delle recfrl... imM pailMtait 
Farabuti, buiifoni, calmorristi, 

Ladri, porci, maffiosi, dtelinquientì, 
(Malfattori, ,vigil'i»cohÌ, fraudctenti, 
Avanzi di gatena...,. socialisti, 

Compatì, servitori «d aiffaristi, 
Asini, .microcefali impotenti, 
Sichifosi, mentitori, equilibris.ti, 
Ram'olliti, laocliè, pazzi, damenti. — . 

Qiitesto è il linguaggio .e queste le più vere 
. Fotografie dc\e .danno in Parlaimento 

Di sé .molti ciie (à S'anno al' potere. 

Né c'è da stupirsi, ianno il lor mestiate 
Finché il popò! (|Segli otto e cinquecento 
Non-- prenda tutti a calci Tiiel Sedere. 

IDEALI DIJIOVINEZZA 
Lettere a Oscar. -

V. » 

Antico -ma piti che carissimo, 
la tua gradita visita dell'altro g;ÌQrno, 

'm'ha lasaiaito il cuoire ricolmo di mille 
cari ricordi, di mille impressipai ineffa-
biffi, sur .uno sfondo «18 malinconia no'stal-
gica cagionata dalla tua lotatananza. 

Quanto sei buono, mio caro Oscar! 
Come potrò io scordare tutte le tue calde 
attestazioni d'affetto, tutte, le tue sincere 
proteste d'amiiolziia, di un'amicizia santa, 
che non si fonda sempjiceimente sulle ef­
fimere qualità esteriori, ma sulle-doti del­
l'anima e iull'omogeneità' de' sentimenti 
del cuore i" 

'Com'io senta proifondam'enle la verità 
del detto "delle Scritture che «chi trova 
un aimico, trova un tesoro », quantunque 
sia ben diverso il concetto dhe il mondo 
ha di ques.ta virtù grande nobile e su­
blime I 

Le tue parole aiffettuose vibrano an-
'cora nel mio cuore un'armonia celaste, il 
cui eco si ripercuote a traverso tutto il 
mio essere, sublimandolo nelle pure ele­
vazioni dello spirito, neila contemplazio­
ne mistica di quel Dio, che è la vita e la 
gioia delia nostra, giowinezza. 

E difatti che cosa sarebbe .questa .vita 
se Dio non esistesse? 

« Dio vive nella nostra ' coscienza, scri­
veva G. Mazzini. Tentar di provarla ci 
sembrerebbe bestemmia, come negarlo 
follia. Colui ohe può negare Dio davanti 
a una notte steUata, davanti' alla sepol­
tura de' suoi più cari, davanti al martirio, 

-è grandemente infelice ». 
Nell'ultima mia, m'ero scardato narrar­

ti come il giorno seguente a queJla nO'tte 
di battaglie, io mi siia recato dal padre 
Dolci e gli abbia aperto tutte le ferite 
sanguinanti del mio cuore diiilaniato. Quel 
sim'paftco frate ebbe allora per me parole' 
di salute e di vita, gettando in me il se­
me di quell'ultima trasformazione ch'io 
sono andato subendo sempre fino a 'que­
sto punto; e non avrò maii parole 'suffi­
cienti per dimostrare la mia riconoscen­
za a quel patire e benefattore deU''aniraa 
mia. 

Oh, miio indimenticabile Oscar, qu^t'è 
buono Iddio con quelli che non cercano 
che LuiTM'i sono proposto di non vivere 
che in quell'atmosfera e dd crearmi ali in­
torno una gran calma, non .pef addormen-
.tarmi in una falsa quiete, ma per attin­
gervi! la forza che attende, che combatte, 
ohe spera. 

Nelle pagine d'un ottimo libro ho tro­
vato oggi queste stupende righe di C. Ca­
vour, le quali dimostrano coinè anche co­
loro, ohe sembrano disinteressarsi del 
grande problema religioso, sentano, sem­
pre n,ê  fondo del loro cuore l'esistenza 
d'un Dio eterno e Sconoscono fe bellezza 
'incomparabile del Cristiamesimb, unica 
religione vera, santa, e soddisfacente a' 
bisogni-.infinitS. dal cuore umano. ' ' 

•i Se non tossii cristiano, schiv'éva il 
grande ministro, non rimarrei un'ora sola 
al mio posto; se io non pensassi al mio 
Dio, poco mi curerei dei signori della 
terra! Prendetemi l,-i nuia fede, e voi mi 
avrete rapito la mia 'p;)tria I Se non fossi 
crisitiano fervente, se non ^avesse la fede 
miracolosa ddlla religione, se mi si pren­
desse questo' sentimento di dipendenza da 
Dio. vai, non avreste più il vostro Cancel­
liere : egli partirebbe doman^ per "Varzin 
e andrebbe a coltivare il grano ». 

Medita .bene queste parole. 
TI caro nostro don Paolo C. m'ha più 

volte incaricato .di salutarti: m'-ha detto 
conifidenzialmbnte — non t'inorgoglire! —-
che gli piaci assai e si ripromette da te 
molk) bene. 

Io attendo le tue impressioni a suo ri­
guardo. Scrivimi presto, dammi a lungo 
tue notizie, e lascia che ti dica che ti amo 
sempre tenerissimamente. | 

12 marzo 1914. 
Tuo amico' 
.Erto da'P. 

UatterlB — per quanto vi occorre 
rlcomte ala Ditta TRE MONTI dove 
traverete ogni cosa e prezzi modlclssiinf, 

Un vaporine» 
l U i i v i i u u .,u ' <vi ivf . iU ' : • 

ÌTIIIÌDO 'Ui,:.ìpÌÌÌÉIi 
? 5 0 MORTI ! 

• ' ' '' [ .VkNiÈ'ZIA 
La torpediniera «56 T.» ,at conìmdo di 

«» capo timoniere Ma avuto «« urto nei 
pressi iti Simi'Elena con un vaporetto in 
Hatfigasiom che sìMio affondava. Sono 
state salvate si crede otto persone e ritrova­
ti finora sei cadaveri. Coti' tutti i messi 
deìla K. Marina si cerca di ricuperare il 
vaporetto, ,-

// vaporetto affotuìttlo era uno dei battel­
li facenti il servisio' Lido-Vencàa. 

fftasera alle 5.30 circa era partito da 
Santa Elisabetta del Lido^ carico ài pas­
seggeri, diretto a Vencsia. Proprio aWal-
tessa di Sant'Blcnci, cioè fra il Lido e i 
Giardini pubblici ebbe l'urto con la torpe­
diniera. Vi sono parecchie viHitne, ma an­
cora non si potè precisante il numero. 

(Fon'tancMa ci telegrafa da i^enesia che 
i morti si fauno ascendere a cinquanta). 

Il vaporino dell'azienda comunale 'por­
tava il numero sette. Il macchinista e il 
fuochista del battello furono trasportati 
all'Ospedale civile. 

L'urto avvenne alla sinistra dal battello 
all'allessa del bancarisso. Appena ai^^mt-
ta Ui collisione si chiamò in soccorso' il 
rimorchiatore austro ungarico «Titan», 
niu-nito di potenti riflettori.^. 

TI comandante del dipartimento si trova 
stil posto e dirige personalmente 'l'opera-
sioni di salvataggio e del ricupero dei .a-
daverì. 

Da parte di tutte le ̂ autorità interessale 
si ordinò una severissima incìtiesta. Subito 
dopo il disastro il cacciatorpédinier; ' <rlr-
requieto» ricevette ordine di recarsi sul 
posto a ricuperare i cadaveri. Si.recò pure 
per ordine del comandante del dipartirn:^n-
lo sui luogo della disgrasia la sq\uuira dei 
palotnbari che iniMò attive ricerche. Si di­
ce che de\ passeggeri ìrovantisi .ini vabo-
rino si poterono salvare soltanto una de­
cina. 

Le proporzioni del É?stro accresciBle ! 
. .C^cff le ore 17.15 tm vaporino - èelVa^ 
sienda mtcnia c\h,e proveniva da Santa S-
lisahetta <U Lido con a bordo una o/?tinH-
?w di persone si è scontrato dì fianco con 
la torpediniera «56 T.s, Il vaporino -' af­
fondato inmtergendosi prima colla parte 
anteriore. 'La maggior parte dei passegge­
ri sono annegati, H,amio potuto essere ope­
rati alcuni salvataggi. All'Ospedale di S. 
Anna sono stati trasportati sei cadaveri 
tra cui quello dei tenente di vascello Bossi.' 
del vice .console rtisso MèrkinsJH, di For•^ 
tunato Mangardi di Vanexrìa, di ««-a signorh 
Pratica MotisetU, abitante a San Zaccaria, 
tdeiUificata VÌI base ad alcuni documenti 
che aveva in unn borsetta. 

Sono pure all'Ospedale dì SanfAnna-
salvati-e fuori di pericolo due signorine. 
Irma Casonato di San Dona di Piave e 
Vittoria -Bolsarel abitante a Venezia in 
fondamenta Sant'Amia. 

Sono subflo accorsi sul litogo il Sindaco 
il Prefetto e VAnitniraglio Garelli, il gitale 
ha ordinato di ispezionare le acqtcc. 

Secondo le pHme iiotime il numero delle 
vittime sarebbe di circa cinquanta. ' 

(Però se da ottanta detraiatno i dodici 
salvati,, il numero delle vittime ascende a 
circa sessanfotto f). 

•:E3a?TO 

Palme d'Olivo 
I signori Fabbricieri e 9 Ktev. Sacerdoti 

•interessati, sono iwegati di m'andare su­
bito per iscritto l'ordinasiione delle palme 
d'Olivo .l'oro ocoor.reniti laUCindìrizzo : — 
.Vpctt. Ditta M. Savoniiti - Udine — la 
quaSe, come gHi anni precedenti, farà falle 
fornitura. 

A LOURDES 
9 - i 9 Settembre 

Il Comitato Nazionale «prò Palestina 
.e Lourdfsi ha pubblicato il programma 
del futuro Pellegrinaggio a Lourdes. Es­
so avrà luogo- net p. v. Settembre, par­
tendo da Udine il giorno 9 e ritornando 
il 19. Sotto la presidenza. effettiva di S. 
E. Mons. Radini-TedeSòh'i^ il Pellegrinag­
gio riuscirà, senza dubbio, tale da soddi­
sfare pienamente.quelli ctie interverranno. 

A Lourdes quest'anno verranno condotti 
cai» treno ^ speciale bianco ben 200 amma­
lati, è fra questi qualcuno sarà anche dal 
Friuli. 

Questo fatto sarà l'attrattiva più forte 
per prendere parte al Pellegrinaggio. Il 
Friuli, come pel passato, anche in questo 
anno sarà largamente rappresentato. Fra 
giorni verrà spedito a tutti i Reveren.clìs-
slnii Parroci, Curati e Caopellani il 
.programma dettagliato. Questo pro­
gramma arriverà in tutti i paesi del Friu­
li. Il Comitato fa calda preghiera ai Rev. 
Sacerdoti di far conoscere per amore del-, 
la Vergine SS. il programma eccitando i 
fedeli a prendere parte a questa grande 
manifestazione di fede e amore alla "Ver­
gine Immacolata. 

Concorso Casaro. 
Cercaisi .provetto Casaro, lavoro 5 (cin­

que) quintali di latte giarsialiero. Possi­
bilmente certificati servizio prestato altro­
ve, .Concorso a tutto il 31 corrente. Per 
informazioni rivolgersi al Presidente. 

Gio. Batta Isola 
IM»ntenars, 5 marzo 1914. 

1 . loéaae ' 
89.01 

Somma totale , I>. 1127.37 

SPESE.- ' 
Interessi maturtiti nel '1913 .sulla acoettazioni cambiarie pas--

aive e sui conti correnti passivi 
Interessi maturat i bel 1913 sui depositi passivi . 
Spese d'ordinaria amministrazione . . . 
Spese varie . , ' . . . . . . . ' . 

Somma delle spese 
Avanzo dell 'Esercizio 1913 

L. 619.27 
115.79 
1S7.5T 

64.Q9 

L. 957.62 
169.65 

Somma, totale L. 1127.27 

Situaztoiie sociale al 31 Dicembre 1913. 
ATTIVO. 

Num'erario in Gassa ' . 1 . 15340.72 
Titoli, azioni ed obbligazioni di società . . . . » 25 
Mobili e spese d ' impianto » 70.50 
Interessi passivi anticipati e non matura t i . . . '. - » 122.20 

Somma dell 'attivo L, 15558.42 

PASSITO. 
Capitale 'versato {quote sociali) 
l 'ondo di r a e r v a 

Centi correnti passivi (capitale e interessi) . 
Deposit i 'vari (capitali e interessi) 
Acoettazioni cambiar ie , . . . -. ; . 
Interessi riscossi e non matura t i sui prest i t i 

L. 154.03 
» 28.7 

3̂1 
2) 

L. 183.76 

•t, 6985.61 
j . ' 787.15 
). 7 2 0 0 . - . 
» 283.26 

L. 15888.77 
j . 169.95 

Somma totale L. 15558,42 

Somma del,passivo 
Avanzo dell ' Esercizio 1913 

Si dichiara che il presente Bilancio è conforme alla verità. 
I Sindaci : GattoUni Oomeìio, Bocca Costantino, D. Francesco Deganutti. 
Per il Consiglio di Amministrazione ! MariotU Francesco, MoUnari Gio. Satia, 

MaHotti Antonio, Perissin Giovanni. 
Il Eagionìere : Don Romano Della Giìista. 

, 'Visto e depositato oggi in Cancelleria del Tribunale di Udine il 13 Marzo 
1914 a l N.^ 368 reg, Soo. N. 2568 reg. d'ord., Voi. 32 doc. Sub. N . 214. 

^ . Il Cancelliere : Fascoli. 

CAISA ® I CUKA 
P E a .XOB UU.ZkA.'XTIS 

approvi*» eoa decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav; Dott . BLASSiBOail, spe-
ojalista. — 'Vìsita ORDÌ giorno. - XnSISM 
Vìa Aan i lùa 86 . — Camere gratuite par 
malati noveri. — Telefono 3 17. 

LE l A l Q L l O f ì I 

Uè EniÉ 
s i a«q«iistasi«> 

uel KTegrozIo TMEMOI^TÌ 
' lenite JPoseoZle - JJrìine 

Scuole professionali 
Udina, Graizano, 38 

•segnisboao a perfezione qualunque oorredo' 
per le «pose, per gli uomini .e per bambini,' 
oottfpiooQ lavoro in cucito, in fiaaa)o;.àn 

, rammendo per la famiglie o per le chiese, 
disegno a seeita. 

Accettano oommiasioBÌ di bucato, di sti­
ratura, di sartoria pei eignoro. La sera è 
BCUfla di oneito p.̂ -r le pparaio, 

Rioevnno fanoinlle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartorìa e dnpo aouola di disegno, dì igiene, 
dì ooonomia domestica, di agraria, di con- ' 
tabilità, di franoesB e di tedesco. -
, Le profaBSore e le maestre fono tutte o 
laureato o patentate.' 

Casa di cnra • ConsnUazioni 
malattie Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P Ri l I H'n medico specialista docente clinica ^i derinosifllopatioa nella R. Dnì-
riUl. I • tflLLtllU versila di Bolcgna. — Chirurgia, deUe "^ie l l ini iane 

Cure spco'ali delle malattìe della'prostata, lieUa vesoios; onra rapida, intensiva della 
sifilide, Sieiodisgncsi di 'Watsermano e pura Heilich col Salvaraaò (606). 

Bipsrio sieoiek con sale di medioazioioi, do bagni, di degenza e d'aspetto separate.' 
VBFIZIA - San Maurizio, ,3631.32 - Tel. 780. 
t D I N E CtntnltazioEi tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 (.vioino al Duomo. 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

UàMità loinslitl sempre p i 
Mmm m ira - anelanti m mi 

Tel. N. 9 5 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Bistro la Chiesa di S. Giorgio (ViftGrazz.) 

PAC^AMSJMTI A P B O M T I 

Ginettopiiflitattlalaiiliiiliiiii 
e gei lì [omisi i i i N lisia 

diretto dallo specialista 
I ì«t t . C3-IXJ31 .XO X u . O I 

Medico Ohirurg'o, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

CoDislttDl tBfll I iM. dalle ne s alle l a e MÌÌ 1 4 Ile «6 
UDINE • Piazza «ol Duomo N. 12 - TBIEFONO 2-12 



Banca Cattolica di Udine 
SAcietà anomlma coopsfatWa a capitale Dlimllat» 

(SSSSS IH FUaZA, SA'EAIABOA.VO — PAXJlkZZO PSOPBIO) 
Corrispondenze a Tareento, Talmassons 

Um mMi flìile alsBi L 28 falori 
XIX Esercizio. 

SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 
.at t ivi tà. 

i9u: 
Casrta L. 250,437.07 
Oomliiali in Portafoglio » 3,480.44 -.66 
BSétii Bll'inoasab » 9,1.%.— 
Anteoipasiotii s. Valori e riporti » 46,476.— 
Conti Confenti g w a n t i t i * ;-!0a,794.6O 
Valori <li proprietà dell» Banca 9 291.789.--
Beni immobili » 256.153.16 
MoWlio Casse Por t i ( Valore roalo L. 22.127.50 
e Casaftte di Siourejaa ( meno aiumortam » 4.827.50 » 17,300.— 
Banche e soxxispondeulii (debitori) » . 93,490.10 
nebi tor i diversi » 30.881.26 
S'ondo prsTidenan impiegati (o,to Polizie aaaiouraiioni) » 22 .000 . -

Totale delie ÀUiviià L. 4,798,896.75 
7a lo r i di tenui in deposito * 815.981.02 
Tasse e Spese d'Amministrazione » 12,160.28 

Totale Generate L. 5,627,038.(15 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale li. 166,3S0.— 
Fondo di r iserva » 8.S,;IS3.30 
Fondo oscillazione valori ) 

ed eventuali infortuni ) " • 5.481,75 
Pondo per aval. hfni imm. » 21,461,50 h. 276,706.45 

P a s s i v i t à . 
h. 

Depositanti io Conto Corrente L. 104,484.81 
Bepositont a Bieparoiio -> 4,253,017,16 
Banche e oorxiapondeutl (creditori) » 45,468.99 
Creditori diversi » 22,333.29 
Conto Dividendi * 5.565.33 
Pondo pxevidensa impiegati * 20,711.33 

idem (fi.to Polizze assicurazioni) » 22 ,000 . -
Totale delle Pizssìvità L. 4.750,286.36 

Valori di t e zi in doposito > 815.981.02 
TTtili losdi depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 60,770.67 
Totale Oenerale L. 5.627,1 38.05 

n Sindaco IL PRBSID. IXj DIEETT. Il Cassiere 
Kons, Cav. P . Be Santa P . SIUS,XIHtXZZI A. K I A N I O. P O L I T I 

Operaz ion i de l l a B a n c a 
Riceve depositi in Conto Garrente (lilirctti nominativi) al 3 1[4 0(0 

*• ' » a Piccolo Uisparmia (libretto gratis) * 4 0[0 
» > .a Btspannio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 1;2 OiQ 
« » a Risparmio vincolato a termine, al tasso da convenirsi 

Sconia KlflfMi. Accorda prestili verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Jruisssa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Bieevc a semplice custodia Valori e Carte pubbliche, 
Fmtette assegni sulle principali piazze d'Italia e dell' Slstero. 
Servizio speaiale per la custodia di valigie, bauli e preghi voluminosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
liO azioni della Banca, sono nominative e oou possono essere cedute 

senza il coDsenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

C A B S B T T B n i SICUREiX2!A. 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
II. 

III. 

60 « 20 M 10 
60 M 30 M 20 
50 M 60 M 50 

L. 3.- -
» 5.— 
• 8.— 

L. 6.— 
. 9.— 
. 15.— 

h. 12.— 
. 18.— 
» 30.— 

CINMMATOQMAX'O completo, 
con Vappareceliio anche per proiezioni 
fisse, nuovissimo, per L, SOO. - Rivol­
gersi alla Società di S. I/mia, Udine, 
Via Troppo. = Presso la Società di 
S. Lìicia trovasi anche qualsiasi appa­
recchio per proiesioni. 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O B B 
A S P I R I T O : Migliori e più e o o n o 
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, sì t rovano unicamente nel 
negoziò Tremont i a Ud ine . 

Il nSalcaduto 
di S. 

si guarisce radicalmente, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESAKE. 

Tali guarigioni sono at tcs ta to da innunjerevoli certificati. Inviando vaglia 
di L. 4.50 0 indicando l'età, del inalato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastant i per cura d'un mese. Continuando la cura un annb, la guari­
gione 6 infallihile. 

Scrìverà alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S, Vito di 
Schio — Vicenza 

Air indnstria Hazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
VU fUimUnuìilt df fronte alla Firtttacia flngtlD Fabris « C. ̂  

D E P O S I T O C A P P E L L I 

IBorsaliiio C^iniseppe e F."" 
S i c o i M . p e r a . n o p e l l i d.i s e l v a t i c o o t l i l e p r e 

s. mum 
?HTremuli.! u b i i ^ E Mas20! 

Si eseguisce t|ualùnque 
lavare domune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

"'.5'*!!lW!ì'>^'«'v'W««*»*> 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali, 
^rumentB da L. 25 50 a 26. —, prano-

turco ijialln da L. 15.40 a 10.50, id. binneo 
daL . 15,— a 16.75, Cinquantino !.. 13.70 
a 14 30, Avena da L. 20.35 a 2(1.75, 
al quintale, Segala da L. 15.25 a 15.75 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. .35.— a 36. —, II qua­
lità da L. 31 ,— a 32,—, id, da pano scuro 
da L. 25 50 a 26.—, id. granoturco depu­
rata da L. 19.— a 20.—, id. id. maoina-
fatto da li. 17.50 a 18.50, Orusc» di fru­
mento da L; 15.50 a 16.50, al quintale. 

Ka^inoli alpigiani da L. —,-- a —.-•, 
id. di pianura da' L. 15 - d 26 - , Patate 
da L. 6.— a 8.—, oaRfanne da L. 18 
a —.—, Marróni da —.-- -i —.-- al lt< 

Sino 
Eiso, qualitfl nn.iftranìi ila L. 41 H 51, 

l'i. eriappooesp lìa L. 35 a 37, a) quiut. 
Pane e pas te . 

Pano di lusso al Kg. (..intfaiini 54. pane 
di I. qisalità e. 48, id. di II. qualità e. 44, 
id. miritn 0. ,^4. Pasta I. qualità all'iti-
grossn da Ij. 50. •,-- a L. 56.— al quintrila 
e al minuto da c^nt. 55 a 70 al KJ?., id. 
di II. qualità al!'in(;rosBo da L. 30 — a 
48.— al quintale n al minuto da cent. 40 
a 50 al ohilogramma. 

Vormaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverso du 

L. 160 a 200, id. uso mootasio da h. 220 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vioohio da L. 340 a 36 l, id, 
Lodigianq vecchio da ij . 830 a 260, id, 
Parmeggiàno vecchio da L. 280 a 250, id. 
Lodigiono stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da li, 275 a 300, al quintale. 

B o n i . 
Burro di lattaria da L. 285 a 300, id. 

ooranne da L. 270 a 276 al quintale. 
Tini , aoeti e liquori. 

Vino nostrano fino Aa L. 35.60 a 39.50 
id. id. comune da L. 28.60 a 33 50, aceto 
vino da 26.50 a 28.60, id. d'alcool base 12.0 
da L. 32.50 a 33 60, acqnav. nostr. di 50.o 
da li. 230 a 235, id, nazionale base 60.o 
da L. 195 a 200, all'attol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 80 a 72, al quint. 

Carni. 
Game'di bue (peso morto) da Ij. 163.— 

a 165.—, di vacca (peso morto) da L. 140 
a 145.—, di vitello (peso morto) da L. 116 
a 120, di porco (peso morto) da L. 130.— 
a 135.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da h. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 0.— a 0 . - , 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al uhilogramma. 

Pollerie. 
Capponi dn L. 1 70 a 1.8 ', galline da 

L. 1.55 a l.75,,pollida L. —.— a —.—, 
tacohini da L. 1.36 a 1.70. anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 10 a 1.20, id. 
morte da L. 0.— a 0.— ai chilogr., nova 
al cento da L. 6.50. a 7.— 

jBalnmi. 
Fesoe secco (bacgalà) da h. 105 a 126, 

Lardo da h. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 186, 

id. id. II qual. dà L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L, 145 a 155, id. di sesame 
da L. 125 a 130, id. di minerale o petrolio 
da II. 31 a 34, al quintale. 

Cafii e znooIiAxi. 
CaSK qualità superiore da L, 380 a 386, 

id. id. cornane da L, 320 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zucchero &no 
pilS da L. 131.— a 132.—, id. in pani da 
L. 136.— s 137—, id. iu'quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q.le 

Posaggi, 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7 55 a 8.30, 

id. II qual. da L. 6.80 a 7.55, id. della 
bassa I qual. da L, 6 66 a 6.60, id, U qual. 
da IJ. 4.80 a 5 65, erba spagna daL . 7.60 
a 8.20, paglia da lettiera da L. 4.25 a 5.10 
al quintale. 
' Ijegna • oaiboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 
a 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
3.60, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al qnint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Don Gahiiele Pasini - Responsabile 
StaaUmttito Tifagrafico < San Paolino > 

Via Troppo, N. i - Udio» 

Deposito e Confezioni Pafà^éhii Sacri 
Vestiti EcclesìastÌGì -- Manifatture varie, tìcc. 

ODI - Plana l Hmm (SiRoDQitko aitata Èia tliius i dilì'aagais filaulli) 
• i I O fcl - — " .— 

Specialità :f.Paramenti sacri confemlonaU - Broeeatt seta e o*» 
fino - Damaschi colori - Ou€tmi»iont oro fino, meggo fino e seta 
- J P / ì a i t per ricamo • Merietti filo e cotone. 

Grandioso deposito ; Panni BagU» Satini .PetUnnU es tet i e aaiiio-
nali - Flanelle bianche e colori per Camicie - ImperineabiÙ neri 
confezionati. 

JCawer io per Signora - Telo Mwa.candide e nos t rani -Madapolam 
- Cotonine • Mtf.ilierie - 'JCendinaggl - SàenM lètto' - Coperte -
CopertoH - Aacitigamani filo, misti e spugna - J?a»isoletti bianchi e 
colori, filo e cotona. 

-.«i.JaS^tTC.VffiiJSPSWSSPTO' « inMitg«tsust<»)nitwi»F'M.<'<^-' 

ID veais praiio tatti le latmacle ili 

NELLE PRINCIPAU lARfWiCir. 

•BELLONl 
•/\IL^NO•'f' 

L A T T E R I E : N o n dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse • 
— gomme — zungole — caglio —• 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ,ecc. trovate tutto 
a prezzi miti ne! negozio Tremont i a 
Udine . 

DlfTondete 

£a Kostra IMìm 
"MARMI eTl"ÌTRE 
BOMEO roaium 

)J » a ni' B 
— via Grazzano num. 18 -

con Laboriitorio in Viale Oimiu-rci 

Hi eseguisce qiiftlflias! lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

I3EF»03XTO 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonti 
Udine - Vìa Poscolle - Udine 

L'ideale dei Purganti lassatlfI ! 

l l l i l Zolfi.. 
SÉtilalltyallifaÉaÉSai! Giorgio 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola ooittioue 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Como lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dofie. 

Spedite cartolina-vaglia 
e ricovoreto franco di 

spese postali. 

7Me lenite? 
Laringiti - Bmcliite 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

iute i t i 
delle F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Odine 

Filipuzzi - Toimezzo 
d i 

Plinio Xnliani 

A base di : Ferro • Pastora - Arsenico -
Noce Vomica - Atolna - Estratto China 

PREPARAZIONE SPECIALE 

Spétlalllì illilla PIEDI. Fanaacla fan Giorgio 
di P l i n i o S E u l l a n l . UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

atenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia por malatt ie 
esaurienti. . 
I Scatola di 100 Confetti Zuliani L. a 
6 Scatole (Cura completa) . . > i O 
Spedite fiartolina-vagUa e rlcovorote franco 
di spaso postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. i . - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Dna 
scatole grandi. 
Spedito oartollna-vaglla 
e ricevereto franco di 
speso postali. 

« @ 

Cura 
irailiiali! 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « BacISXol » 
ed al « Ittiolo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

T T D I I T S • T O I t U B S E O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50. 
Per posta 
a 

Bpese pestali, 

1.70 
Spedite cartolina-vaglia e rlooTorot franco 

http://coiM.pera.no

